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Le Doilzis di guerra e dip^oa»iauo-

cedono s vloanda. Ora si ritiene inevi­
tabile ia guerra.tra la Kiusiae l'Ioghll- ,̂ 
terra ! ol̂ a él àec'eima ad un ainiolievole 
compbniigeDto, ' , 

L'altalena delle notizie m'adtifne tutti' 
1 governi in uno atato d'ioobrtezza, e 
tutti procurano 4i. Joeontrare ellèatize 
per non' esaere colti all' improvviso nel 
caso d'una guerra eutopea. , 

Le alleanze si spostano quasi ad ogni 
momento e seguono l'onda dèlie notizie 
più 0 meno bellicose; dimodooliè mentre 
la Francia pareva coli' Inghilterra, orb 
tende ad unirsi'colia Russia. Germania 
ed Austria stanno sulla guardia per pro-
nuuoiarsl dalla parte che loro conviene 
mettersi. 

Tutte le p'fimarie. potenze hanno i 
loro idealii;Sono ferme ad un oonoetta e 
tutte le loro azioni partono sempre' da 
un principio,'mentre questo n0nslpu6 
dire dell'Italia, nonj.avendo manifestato 
il ano pensiero, eslendosi gettata alla 
ventura in una spedizione mal studiata, 
maUc»lcalata, e senza interrogare il pa­
rere od almeno avvertirne le altre po­
tenze. 

L'Italia ha pur troppo una politica 
balzana e non fatta.per una grande na­
zione libera, indipendente; infatti ha 
cercata la tilleanza oppure l'amicizla-del-
l'Austria, e-ne-è divenuta ancella e ser-
vlie:!In guanto alla Ge^whia,'^nofapu6 
dire di averla amica sincerai disinteres­
sata, u'è trattata come si merita da un 

, governo che la conosce inetta a gover­
nare e'ad essere governata, e tutto al 
più.l'appaga di buone parole'. L'alleanza 
0 meglio l'accordo cull'lnghilterra è an­
cora misterioso ; infatti mentre il Man­
cini si studiava pnr, far credere ad un 
comune .trattato, l'Inghilterra lodlscon-
fessava e dfcèVa a larghe note ohé'noni 
aveva impegni ooll'Iialia e ohe à questa 
lasciuva tutta la. libertà id'azione. ' ' 

Se scoppiasse la guerra aoglp.r.iĵ SA, la 
posizione dell''Italia in AfribVr'divèntè-
rebbe'sèmpre piii" pericolosa e di nessun 
risultato 'vantaggioso per quello ohe sì 
vuole sostenere e si pretende ancora te­
nere misteriosamente . velato qtfantb^M 
sa e si* conosce'per la via degli eitei'iì 
Parlamenti e della diplofflazìa. ,< 

•-'Man mano .che gli. avvenimenti in­
grossano, appare sempre più' chiaro l'ef-
roie del governo italiano e la-SÙaileg'' 
gierezza |ier una -spedizione ".'opioiiliza-
trioe in regioni pressoché ignote, oche 
l'opinione pubblica"'non" solo, ma i giù-
dizii di uomini competehti'sconbigliaroùo 
sulje prime e tuttora disapprovano, e 
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GLEffiii DE'BERGElEìM 
, (Tradtaiom <fal francese). 

Nessuno si mosse, « ma'Gerfaut diede 
ar barone un' occhiata si penetrante ohe 
quésti rivolse alt'rpve lo 'sguardo. ' ' '.' 

— Del resto, signori, ripresa il ma;' 
gistrato, vi consiglili di non rinunciare 
per questo al 'divertimento della caoci'a. 
Lo spettacolo non ha nulla d'attraente, 
e vi giuro che sé il dovere non mi 
trattenesse, sarei il primo a sott'rkrmivi. 
Barone;' vi prego di mandarmi due uo­
mini e una barella per levare, il cada­
vere ;' Ip fare' trasportare in tiùa delle" 
vostre case oolonicho per non sgomentare 
le signóra. ' . " • 

— II' procuratore del re ha ragione, 
°'='.® °fiMiano, sollevato da orribile 
ansietà; per prudenza non avrebbe osato 
proporre di oontiii'u'are la strida e'il' 
tormento che • soffriva alla yista del 
cadavere di colai oli'éra morto per 
opera sua, diveniva'p^r fu» sempre più' 
intollerabile. — AudìaBiò, signori ; quesiio' 
spettacolo è realmefita orribile; i oln-' 
ghiali 01 distrarranno. 

I ouociatori non si feae/o ripeteire 
l'invito; ad eccezione dei 'due oh'e et-' 
temperarono alla richiesta del magistrato 
risalirono a cavallo o "in vett'urà. ' ' 

La comitiva riprese bentosto il oa(n-
mini? verso il bosco delle Pozze con 
rapidità maggiore di prima, aenibrando,' 

temono delle serie e fatali conseguenze 
per l'avvenire italiano. ' • 

In una guerra europea dove si troverà 
l'Italia? Rltlrereàl dall'Afriba dopo 
spesi molti milionî  e pèrduto il Hofe dei 
soldati in una'disefstroia spedizione, deci­
mati poi céi'taiiieiitè dal clima, ss non 
Io saranno anche dagli indigeni, ohe 
hanno mostrati»'̂ Idi sapersi -Mtere. di 
noè temere la- morte e di ' non volere 
una civilizzazione Imposta colla forza ? 

Bisogna pi'oprio confessarlo e non na­
sconderlo il nostro pericolo, di trovarsi-
nei momenti supremi od-isolati, o tra­
scinati dal più forte a far contro forse 
a quel governo ohe. ha aempi'e nutrito 
più simpatie per noi, ohe; ha comuni i 
prìnclpii e. che ud ultima tfisorsa, se mi­
nacciato di distruzione, KhajBempre inal­
berando la bandiera del, popolo col 
motto 1 libertà • Oguagliama » Fine al 
dispolimo. • 

La' situazione! ììMsMìd/i 
e la questione dell'agricoltura 

(Discorso Éarazio) 
(Oontlnaaidotte vedi n. 104 e lOB). 

Seconda parie 
Discorrerò'ora; se ia vostra pazienza 

non è Htagoa: (Noi Noi) di quella che 
cdmuiiemente decisi quistione dell'agri­
coltura. 

È antica e,.postante convinzione in 
me o|ie,la Méprietà rurale .in Italia è 
aggrayalissi^a. '(É vefò IE^ véro !) 
, Questo a||ravlo enorme, è, tanto più 
sentito, riesce tanto più'd'iiro a perni­
cioso,' in quanto l'imposta sui terreni 
é sperequata ncfn solo tra compartimento 
e oo'mpai'timé'ntQ, mâ ' tra Provincia é 
Provincia, tra Oom"un"'B''é Of/mùne, tra 
contribuenti e cbntrlbuenti d:éllo stesso 
Comune. ' , 
. Questa disoguégliahza ài verifica se­
gnatamente nel.'compartimento Ligure 
e Piemontese,Jl .quale od 4,senza.op­
tasti,. od,htf"oitastl dl'sf^i'di'i.fàlti'tòn 
metodi é ih tempi' diversi, 'e, per con-
seguB̂ 9Z_a, disuguali fra di' loro, e,di 
necessità condannati a gravi disngua; 
glianze nel riparto dei tributo. (Benis-
Simo,/) , ,., ' 

Fedele a questa oon'yinzione, entrato 
nella Camera, io mi sopb pp'postò sempre', 
tenaoeroajite,'ad ogni a.uinéuto d'inipost», 
sulla proprietà' rustica. ' ' ' • 
' 'Ayeyq ,l'ó}io're di appartenere alla Oa-
ma'j-aj,nel 1^6$, quando, venne proposto 
dàl.iputa'bigiiy, ministro delle fluaiize 
•in q'ue' giorni, il tèrzo decimo.' . „ 

Io combattetti il meglio che seppi e 
potei, questa proti6lt9j< tt'a' II' terzo 'de­
cimo pas'ó. 

Fui più fortunato, tra anni dopo, nel 
II' i' " ' I I I Ì N Ì ' I ' — M ^ — i « i i » i è M — J » » ì . ^ ^ ^ ' 

•uomini, .carri e cavalli, tutti desiderosi 
d'allontanarsi, da quella scena lugu­
bre. Dorante il resto,del '.viaggio ia 
conversazione .ŝ i. risenti della penosa 
eéÒzìMU'iìié otó6à'no""àv6v'à' r̂oij'at'rf e 
fu mólta;laiiguida; ma'giunti ài llìógo" 
di ritrovo'dove gli aóòerùhiatori''già li 
attendevano, il rapportò del oapb caccia 
che av'ea. esplorato il' bo'sop caiibiò 11 
cdr'sp delle idee. L'ai frónte pensierosa' 
e'^attristàta dei sópragginhtl si 'rasse­
renò all'assicurazione oh' egli lor dava 
d'aver internato nel centro un cinghiale. 

D.opo una,(ielibera?ione presieduta dal 
signor de Camier, al quale il barone 
non pensava questa voltja a disputare 
la^preRiinenza, gli accerchiatori, e la 
muta 's'alioutanarono in silènzio per 
circondare sottovento il folte ove la 
bestia ,s'era rifugiata. In par! tenipi;) i 
cacciatori s'avviarono dal lato opposto 
per prendere posizione. Di distanza, in. 
distanza, a misura che s'inoltravano,^ 
l'.on d'essi si staccava dalla comitiva e; 
rimaneva Immobile e muto come una 
sentinella d.'avaraposti. Questa manovra, 
aspoit,iglìò man mano il numero finché 
si ridussero in tre soli-

— Fermatevi qui, Camier, disse il 
barone quando furono circa, sessanta 
passi distante dall' ultimo cacciatore 
appostato. 

Il vècchio gentiluomo conosceva il 
terreno,e non fu che mediocremente 
soddisfatto da questa proposta. 

— Perbacco, voi siete a casa vostra ; 
dpvi:e8te almeno fijra gli onori .della 
OMC.ift,» ,î 4.sola|̂ ,qi .s^e^liera i posti. Non 
siete inlca 'm'inofiióhe ; volete mettervi 

1876, allorquando veniva proposto- dal 
compianto Sella un - altro decimo, ohe 
sarebbe 'stato il quarto nella poco glo­
riosa schiera degli aggravi sempre ore-
seontl che percuotonoie-teriu (Benissimo/ 
JSsnissitnolj . , 

B anche in questo caso io mi opposi, 
con un discorso pronunciato nella se­
duta, se bea ricordo, del 20 maggio, 
cosi risi/lutament'e e con tal copia di 
argomenti da aver concorso a persua­
dere l'illdstre Selh, se la superbia non 
mi acceca, a recedere dalla sua propo­
sta. (^Applausi)' 

Così il quarta declino è siato rispar­
miato al Paese, 

Scoppiata ' la «risi agraria, con una 
diminuziofte ra'pidà e doiisidér'eyolissima 
nel prezzo der cereali, durando questa 
orisi, da oltre due anni, e tenuto conto 
che l'origine sua è tale da indurre negli 
ànimi la convin!;ioue che possa forse col 
tempo scemare, ma non oepsgre del tutto, 
il mio pensiero' corse subito ai decimi 
di guerra, da abolirsi senz'altro, e alla, 
perequazione. 

Non è già ohe io abbia mai creduto, 
nò io creda ora ohe l'abolisjionB dei de? 
cimi sia il rimedio per tatti' i mali del­
l'agricoltura. 

In primo luogo, ! rimedi per tutti i 
mali, 10 non li conosco ; ma io reputava 
e reputo l'uboliziene dei decimi ,un sol­
lievo oonsldorevole per i proprietari e 
per gli agricoltori, essendo per me co­
mune' elBsòludibile l'interesse'degli uni 
e degli altri; coma credevo e credo ia 
pereqnazione una necessità'di ginsiizis 
distributiva. 

I tre decimi aboliti, cioè il 800|0 del­
l' imposta governativa, vogliono dire 28 
milioni e mezzo risparmiati sui 185 mi­
lioni che ora paga la proprietà rurale; 
Significato 28 miliooi e mezzo dedicati 
quasi per intero, ogni'anno, a miglio­
ramenti agricoli r 

Guardate la cosa in complèsso; e da! 
l'alto, e il risultato vi apparisce indubita­
tamente questo che io'vi"dico,'(JS*«era/ 
È fiero'/) '• . ' ' ' ' ' 

So" bene che si è detto e'che Si dice; 
l'abolizione dei decimi non ha'importan-
isa ohe pqr ì grandi proprietari, Ora-
costoro perdono il supetflao, non,Ìl ne-
oeseà'rio, cèllo scapito dei cereali,'; d'al­
tronde essi,'alnbeno la più pa.rte, non 
el ó'nrano' d'elle loro terre, che péri-' 
spremere da esso tutto'il reddito del 
quale sono capaci; spendendo per esse 
il meno possibile. 
. È facile, rispóndere (f.he' l'ajidlizione 
dei decimi lia un' importanza propor­
zionale: giova ai grandi c,om,|„̂ 8l„medli 
e ai piccoli proprietari, ' ' ' "'' '''"" " 

Aggiùngete che i" grandi""proprietari 
sonò a'griin pezza meno niil̂ .̂ròfj' dei 
proprietari medli'e piccoli ; ràpp'réseòtSno 
il 10 '0|0 del numero totale del proprie-
' ' ' ' ' n i mi' lii"'i ' ' li ' 

sulla oinla 'perchè sapete che ila' bestia 
prènde sempre quella via.tma'perdio 'ci 
sarem'olh dii'a perchè v'enfeo anch'io. 
; Quella determinazione sconcertava 
,Cristlauo' minacciando di guasthre-il 
piano oombi'nato con tanta prudenza.- ' 
) •— Voglio • riservare quel posto al-
gl'amico Gerfaut, disse aoiidstandosi al-
,l'orecchio dei cacciatore'"ricalcitrante ; 
.avrei molt9ipia,cere gii ,ai;5.p9rge8sq,pp-
oasioiie di .tirare. l)u.?jngliiale pino 
meno, che impVrta ad un,, vècchio zin­
garo come voi,?' 

-7- Andiamo, viaI pome .vi piace, 
ripreso il signor de Camier, battendo 
il terreno col calcio del fucile e met­
tendosi a zufolare per dare sfogo al 
cattivo umore. ., ' 

Allorché i due avversari furono soli, 
l'espressione del volto di Bergenhelm 
cambiò ad-un tratto: al sorriso cho-aVea 
persuaso il vecchio cacciatore subentrò 
la massinia serietà, 

—',yqi ayete spr^sonti, senza dubbio, 
i patti tra nói stabiliti, disse senza ar­
restare il passò; è quasi certo cl(e i! 
cinghiale verrà dalla nostra parte. Al 
mommto^ opportuno o/iian)éró : Guardai 
ohel ed aspetterò la vostra archibu-
giata; se scorsi'venti minuti non avrete 
sparato, vi prevengo ohe farò fuoco io. 

Sta bene, signore, risposp Oerfaot, 
guardandolo flao ; ijuche voi "ricorùerete 
senza dubbio le mie piiroie ; la scoperta 
di quel cadavere dà loro maggior peso. 
Il'procuratore del re comincia in questo 
momento l'ia^rujione j vi sovvenga che 
il 'completarla'dipBÌifi| da me. La diobia-
razioue di' cui vi ho' parlato è nelle 

tari ; il 90 0(0 è dei proprietari medii 
e piccoli. 

fi tra 1 grandi proprietari, se non 
manca ìt fanaulìone, lo soialacquatorsi 
il che si vetrifica io tutte le alassi so­
ciali, non manca nemmeno obi si oo-
cupa con amore, con cura, con intelli­
genza delle proprie terre, • -, 

Voi, che vivete in mozzò alla grande 
proprietà, potete rendermi testimonianza 
di ciò che àfifermo. (É mrot B virù t) 

Quanto al projfietari raedll'eploooli 
io, che vivo in mezzo a loro, vi posso 
accertare che sono Indicibili gli stenti 
leprlvazioni, oso dire i patimenti, ai 
quali essi si assoggettano volontariamente. 
per avere qualche risparmio in fin d'anno-
e consacrare questo risparmio a miglio­
ramenti agricoli. 

Ora, qneste somme di.piojsoli e grossi 
risparmi,- di pìccoli e- gi-os'si- miglioria-
ment). agricoli vi rappresentano ogni 
anno un aumento non ijpregevole di 
produzione. (Benissimo! BenissimoI) 

I! però, lo ripeto, jo era "e sono fer­
mamente convinto che 1' abolizione dei 
decjmi sarebbe uno del rimedi piuttosto 
efflpaoi da adottarsi per il mjglioramento 
dell''agricoltura'. 

S'intènde'ohe, nella mia mente l'abo­
lizióne dei declini era accompagnata colia 
limitazione della facoltà ohe'ha'nnp Prò-, 
vinoia e Cornimi di so'vraìmpprre ai ter­
reni, che altriménti gli enti ieoa'li preh; 
derebbero, nella pluralità, dei casi, ciò 
ohe verrebbe abbandonato,dallo Statp ;' e 
eimiimente ara accompagnata ooll'eso-
néro dello Provinole "e ,del,'Cjom.ùni da 
pareocHie delle attuali loro'sp?3e,oot)li-', 
gatorié, che,altrimenti,, in' molti', oasi, 
Prbviiicie a Comuni, limitata loro la fa­
coltà del spvraimpoi'r'éi'pon, s'uprebberó 
come provvedere a tutte le attuali spése, 
obbligatorie.. [ 

Questi • provvedimenti ' erano ' "per ,me 
insoindìbiligli.uni dagiràlìri,, , ', 

E polche i tre dècimi faf.ebbérò per­
dere al Tesoro ventotto miliò'ni 'e mózze,, 
io 'stimava che una cura gelosa delle 
entrate, un frene efficace alle spese, è, 
occorrendo, qualòhe trasformazione tri-,, 
butaria, ayrèbbéro risaróiio facilmente 
l'erario'della perdita,d^pl decirài. 

•,Nè Ip escludeva,, ne escludo, gli altri' 
rimedii, coma a dire il Credito fondiario , 
più, diffuso, e ad interesae più, b'àssò,' jl ' 
Credito agrario a lunga, scadenza .e'à'd 
interesse mite, né qualòne 'raodiflo'àziòiiS 
nei contratti 8 r̂i'o()li,"'nè, l'abolizióne dei, 
vincoli che iuceppiin'o la pi'òprietàj'̂ 'ii'è" 
tasse di registro più basse pe^, 'ii,'pa8-
saggi miiiimi di prop.rjstà, né tariffe 
ferroviarie, moderatissima per,, il trà-
spofto delle defrafeì nè'ì|r'imbp8iJh,imenti 
né i soccorsi più larghi ài Ooiiiorzi d'ir­
rigazione, juè il da farsi dallo Stato'per 
favorire 0 aiutare le grandi, trasfornaa'-, 
zióni della 'coltura', ìié l'istituzione di' 

miittì d< persona sicura,, incaricata di 
farne uso se sarà necessario; " " - ' 
. — M^rillac, non è vero?.ripreBO Ori» 
stiàhp'in tu'ono sinistro,'è il,Vostrp cefi-
'fidente. Gli àVete'affidato uii"secreto fa­
tale, signor mio. Ss òggi sopraVvivòl 
domani dovrò comprare anche il suo 
silenzio, .̂ qssa, .tutto questo sangue, rica­
dere su''41'.'ifoi |.' n I'"il.\ ; . j , ' -

L'amante abbassò il capo senza ri-
spondera, colpito in secr,^to: da questo 
'rimprovero. , ,•• • 
1 — Ecco qui jl mjo posto,..disse'il 
barone, fermandosi davanti il ceppo di 
quercia di cui uvea fatto cenne ; e là 
sul margine vedete^l'elmp dpve andrete 
la collocarvi. 

Gerfaut, arrestandosi a sua volta, 
disso con yo,oe commossa,: ,, 

— Signore', uno di" noi non sortirà 
vivo da questo bosop',' In faooia alla 

, morte si dice il vero. Desidero pei mio 
riposo e pel vostro ohe prestiate fede 
alle mia ultimo parole : Vi giuro sul 
mio onore e per quanto'v'ha di sacro 
al mondo che madama do Bergenhelm 
è innocente. .. ' , • '', 
,. Salutò Cristiano e s'allontanò senza 

appettare la sua risposta. Un momento 
dopo era immobile davanti 1' olmo che 
gli era stato indicato. Tutti 1 cacciatori 
erano al loro posto. P^r brèvi istanti 
il silenzio più profondo regnò su' tutta 
la linea ed anche nell' interno,del bosco. 
Tratto tratto il soflio debolissimo del 
vento ohe agitava appena le foglie ed 
il canto di qualche foraaiepi prano 11 
solò rumore ohe si tacesse sentire. I 
minuti che precedono l'azloìie della 

probiviri per l'agrioolturaj e via discór-. ', ,f 
rendo. • . . • .< >| 

Questi ad altri rlmedll Ip i( ootiipMn-'!i.,S 
devo tutti nella mia lettera del 18 | l t i . , i> | 
àaio, quando dicevo ooootrere un oom»,*',-̂  
plesso di provvedimeî ti per rlmedlaw^si 
alle sorti infeiiolssinie. dell'agriopltura. >• J 

Ma non dimenticavo e non diid^foo, -. j l 
ohe quasi tutti questi rlmedll haiimrn;-.'5ti 
dole tale da non poter essera gdoÉtfti"'è,fc-.̂ l 
applicati subito, e ohe,d'altronde, l'éf-.;',;;ì 
fatto lorpjnnn può essere ohe assai lentp.'.i i 
, Ed eooovi il perflljè, par ai!pettando>;> € 
tutti 1 sellievi'possibili-deli;, agtl«o|ttì'ra(̂ 'j':.>3 
e invocandoli oalorosam8nte,.rpml>ar?f."^'J 
stava particolarmente all'iabpllzione.dèl'^r/l 
deoiml di gnsrra,.la,qu*le, accompagnata;;; i l 
colle due limliaìslonl.t.ohe ho dotto,:Baii;3 
ón effetto .immediato e considerevole. '. ':'> 
^È verolÈ veni ,<;••,jV| 
• Questo efa.il mio modo di vedere a t - j S 
l'aprirsi della Camera, ai ,27 nav9,iabt"fl .Q; 
dell'anno scorso. .. . . '». . .•; 'V,f 

Ma oomei.la'pensava il .Ministero? >.«> -l 
loi.avBva motiiio fondato,di crederà .ii-a 

Ohe il Ministero :dubìtas9e della.gravità si?, 
della orisi! ftgraria,.6. poco inoltna.a«ei;tt'* 5I 
prov.vedimenti .adeguati.'. ' , ,t ,, ..-'.vi 

lu questo] stalo di.cose, e,pòlche Ift'j.'fxf 
discussione sulla crisi agraria- dovav^,^ 
principiare al. IB gennai», iOidattlUa^i^fj 
dimissione tre giorni primìi, per;av#ra'<. 
piena-libertà di giudizio. « di voto.:.. <, -

Néio-m'era appostoiwale.i „.;. • ./ì \ 
. Infatti,!leggete il diBcoireo Hag|ia>ni del'. 
3 marzo,, neilftidisous^ipne agraria :e pnif 
ditemi se.I'on. rnliilstrp potesse esprimer»i-
giudizi, fare diohiaraaloni, e venire a:«qtfi5' 
ctuaionlrpìù'.òpposte^lle miaoonvinìììo'̂ i,;!} 
pero,iò..ohe riguarda strettamente làg<̂ •̂>;̂  
coltura,,ad eccezione d!un punto salpiS '̂ 
quello della perequazione. 1 . '.,.^1'. 

SecondotVon. Mojjliani, non.c'^ orili'-
generale,, ma parziale. La orisi si riduce 
a questo : che la coltivaziono del grano, . 
del risoe'di qualche altrff cereale ò'mono • 
Hmunerativa, badate bene, di quello* O|IB ,• 
fosse; in addietro,' , , . - , , : ' 

La. crisi è transitoria,.,e ae.ha Wn?;-, 
conveniente di scemare la .rendita deli,,, 
proprietari,, ha.pute l'effetto- di essere.d.i-, 
gran beneficio.pei; 1 consumatori,(i qualVi 
sono la generalità), consistendo • essa'ia;r 
prezzi assai bas8i,;dei oerealii ,. . i . jv.., 

L'abolizìpne. de'tre decimi non reca i 
pbe un beneficio insensibile alla propriàti-.i 
media, e piccola.', 1 ' ,t • , . : > 
i D'altronde, ,non., si deve, sgravare da, ; 
proprietà, perchè l'imposta è spareqtiataj 
si aocrescrebbero la iuginstizie. "- oi 

Non è epnfonneiai,principi di'glnstì-
zia;e alle-sane-;nome ,di' aconouila so-'i 
ciale aggravare i consumi per'isgravare'^ 
la proprietà, i ' , - :•. ; 1 . mi'-
I CIÒ che può farsi, è discutere ed aj.,.i 
provare prontamente la legge di peSsrj. 
quazipnOie limitar^'i oenteaimi-adtliziò->''.!' 
( i a l i . J . ,1 " . , - , ' . . I ;, ,'i,i,3 

II» .iiiiiiiiiiiiiiili • • l i n i — — » . i j i iiliiiliinìiiiiiii 
• ' . ì .n(,>\ , '• . , ' ,1 • - : ; 7ii 

caccia flapno,, sempr̂ e Îcun. qhet;d!at-j 
traente, di'cpmmo.v îite BSrciji,v.i,prend6-
partes tutti'g!J..qcctii 8crut,anOf,H ;fo,(̂ q,, 
pon c^vidiiiSguardl,'tii.tti .gli,.orés.pjii ÌL-
sopitane,,opn,' ansiosa, attenzióne ;' ' npa-,, 
0' è cuore che gqn .s.pnta un b '̂lyido al„ 
pripÒ abbftft̂ ,̂ ,'40! Oft.n.ii. ,1'U()inp',pi%,i 
calmo .stringò. oo;i" maup'iènergic^ll sjó,-, 
fucile, il più ap^tipo'fa vpti chei la,iqe(̂ t,l 
vaggina,.gli voflga à tlrOi.o questa v'plta 
i'^apertura delia caccia pr.o'dusae l'effetto, 
ordinario. Un fremito elettrico,percorsa,, 
la linea iet cacoiatpri allorché i bah),: 
cominciarono i.n loutaiianza.a.dar y,opa.! 
.Ciascheduno scambiò . un' pochiàta ,901 
jsuoì ' vicini per raccoraundar,e ,attepz.i,onaj 
'vigilante ed finnò il fucilò ppi^'ess^ré 
•pronto a far.fuoco. Popò, a .pocp I',a|].î  
ibaiar dei capi, diijenng, pìft dis'i.ij.to- ,'it ' 
^paesani elle bfttt6v,ano,',i|,.tplto colle ppr-^ 
,tiche pWî tfĉ yafe ,1^ .bp?i;i» Vi.^aggiyn-, 
.gevano i lor gHdi ancol' più ,sei.y4|gi,y. 
Ad.pgui .isfftP's lo strepitp s'a.vv'jpinayà"' 
• più jissprdaHta. edera evidente phè.il; 
cordone si restringeva ed imprigionava^ 
il cinghiai^ .'in upo, spazio ognòx più-
angustP, dal quale nop avrebbe bentosto^ 
potutp fuggire chp fprzandp la lin,ea dei 
cacciatori. 

Fuprì di vista degli altri commilitoni, 
Bergenhelm e Gerfaut stavano- ritti ai, 
loro ppsti, CPU occhio, attento-1'un verspt 
1' altre, Il sentiero era abbastanza largo 
perchè i rami degli alberi non reoasT, 
sere impedioiBnto i.alla distanza di circa.' 
sessanta passi,ohe li separava, piaaou.tt 
d' essi poteva scorgere l'avversario iimi 
mobile e circondato dal fotìdo verde 

' delle foglie come una statua. (Con!.) 

•i 

'?!.? 
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-,„ , Nella cataatajlOBe del belli nèo oan-, 
«'aiti ri avrebbe l'equivalente di d,U9 de» 

• tìifiiif qualora -un decimo od ùii'mtózo 
P ' I W M O l'estaase ' «coperto,,, 8«» "«arebbe 
Ì)faiffloil8 ftllorà-nl ministro'iellàjtntnze 

J:j."at'Mdi8re è preparare ̂ pjahe.. yòj^,t|4l-
to'iBBdto f»r l'aboUjiorìtjiMiijalirooWe-
m-tsMU por il Tesoro, di t̂feitó"dBOimo 
» P, taeim deoHÉfejrittir'ènts. ..• •(('% 
Wr Booo In poéW parola 111 diaoòrso Ma-
| f • ellaril. ' . • ,?t --i , •' 
;;t: '. Or», io ofédevo a «redo meno parziale, 
i^'_», jiènàent^;/».'generalizzarsi la orisi a-
i;;' igratìa i IC'emo piuttosto doratura ,ed 
S'"'«eónoinioam8nt8 funesta, p.rohè non In-
fj, tendevo a non intendo che la rovina 
p^- del produttori ìpossa essere benefica per 
p .,1 BOnsu*atorl, riputando Inscindibile l'in-
^^i,j8re«8e dogli uni e degli altri ; stimavo 
Kj'ÌUtilo l'abolizione dei deolmi ala allamedta 
S!---6 piccola proprietà, come alla grande è 

. tale da rèndere più incomportabili le in. 
.̂-giustizie della sperequazione attuale. De. 
,_rideravé la perequazione ma credo' sia 
> debba questo provvedimento tenersi 
,affatta'!B()parato e distinto dall'abolizione 
-del decimi.. 

Un primo sollevo si avrebbero Iter . 
'( raul' ooll'aboliziooe del declini •, un' se-

,. «sondo, col tributo più giustameots ri-
fe'partUo, {Bmiisim l BmiSiimol) I* " ' " ' " 
'9^ 

iS;," ® da utiimo accettavo la limitazione 
ìei oenteMml adl^lonali, ma colla restrl-
jsioiie delie spese obbligatorie dei comuni 
•e delle provinolo. {4ppìo«sO* '. 
• :. Il discorso Magllani trovò gravissima» 
.(Apposizioni a destra e a sinistra,' tra' 
%li avversari, e gli amici del ministero. 

Un groppo'di deputati ministeriali di 
Jfìji'lflwtf»! non esitava a biasimare aperta-
h '. imente questo discorso, diohi&rftodo ohe 

BÌ sarebbe voltato contro il'gabinetto, 
M'Don facesse concessioni. 
' AÌ.6 mar?o, tre giorni dopo ' il discorso 
Hagliuoi, la camera approvava a torti. 
tlnio segreto le convenzioni ferroviarie, 
.ma con 23 eoli voti di maggioranza; 
mentre il inluistero ne aspettava almeno 
da 40 a 60, 
_ , Veduto lo stato delle coso l'on. pro> 
sldente del oonsiglio piegò subitamente 
ad altri propositi, rispetto alla questione 
agricola; e intatti, convocata la.- mag-
gioranza la sera degli 11, promise for; 
malmeflte di presentare un disegno di 
leggeper la diminuzione di 18 cent, sut 
sala 8 per l'abolizione di un deóimo, a 
giorno fisso, insieme con qualche aumentò 
di altre imposte per avere entrato eqol-
vaìentli si lliniterebbero l centesimi ad­
dizionali ; la legge di perequazionO si 

i disouteriihbe, m» a suo tempo, reputando 
necessario no po' di pazienza per persUa-

"flere le regioni italiane chele sono con­
trarie ad accettarlo, come è in effetto, 
cotte Opera sapientemente civile senz'a 
alcun intento fiscale. , 

L'on. Depretis'ripetè lai sua • diohia-
. razioni nella seduta pubblica- del SI» 
; marzo, la Camera ne prese atto, come 

suol farsi, con voto motivato-ed ora 
s'aspetta il disogno di legge ministeriale 

! annunciato dal presidenie^delOonsiglio. 
;:. Esaminiamo brevemente le diobiara-
,ZÌoni del,capo del Governo. • • 
';• , Nulla a dir'8.:filroa là diminuzione di" 
-'•,1.5 centesimi sol sale; ' • ' 
-' li -merito della proposta spetta alla 

1 Camera ; deputati, di tutte le parti, la 
('fecero -jnella disoussione agraria, a sta 
. bene che il Ministero l'abbia accettata 
''e'fatta sua. - • . , . * , 
^„ 'polendosi e dovendosi, per ragioni di 

«rettissima giustizia, sgravare ipropVle-
t^ri, è giusto, è doveroso sgravare ad 
ù'p.t^mpo le ellissi agrìcole Mediante il 

, ribasso del sale, oh' è' un Condimento 
tanto igienico,' tanto'.n'tUé alFàlimentà-

' alone umaDi! oh'è, spésso, il'«old 'don-' 
' dlÈ'entp del.vitto del'pqvero.',' 

Il {il̂ ezzo del'sale è altissimo;' basta 
, dire ahi al Governo nn quintale d! sale 

costa, tM spese, inda^triaii.'^d'Vmmini-
-Btraiione e aggl'qjà;'rlv'oudftdrlì (la'14 
a 18 lire, mentrélpoì Iwo'iovende'a 
65 lire! • ''•: '•,'•',;- '•" " - ' ' 

Le classi, agricole hanno avuto qn-
nòtevole' beoeSaio- dall'aboìiziÒoe del' 
macinato; anzi, sono le sole campagne 
le quali hanno sentito'questo benefloio ; 
avendo per esse il macinato il carattere ' 
d'imposta diretta ; ne avranno un altro 

. .061 aule ad'un prezzo più equo. ' 
-, ' B' alirondo il consumo del sale va 
«rsaoondo da un p îo d'anni e la di'ml-

. ' nazione di 16 oenfesimi favorirà il con­
sumo, e il consumo creacinto' dilninnlrà 
la perdita del Tesoro, {Senissimol B(-
mssimo 15. 

B similmente non ho nnlla a dire 
circa la limitazione di oentesirai addi­
zionali, ma la voglio accompagnata colla 
limitazione delle speto-obbligatorie'dai 
Comuni e delle provinoie. 

ha limitazione del centesimi addlzio-
" «ali cosi intesa, non solo sari un impe­

dimento etfloaoa a maggiori aggravi! per 
la proprii)tà, aa potrà esserle di vero 

. sollievo (É veni È verol) 
Non mi contento dell'abolizione d'un 

decimo, e della dilazione' a tempo inde­
terminato del riordinamento dell'imposta 
sul terroni. (Benissimo 1 Benissimo I) 

{Continm) 
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^ * i , i i . „ , , 

SIITÀTO S D Ì . I I I 9 Ì T 0 
Seduta ij|l 4 •—fPres.' DDRASDO. 
Il presidente fa la oamtuemorazione 

di Pttotaloonié ' , ,'. „ 
Cadorna Carlo aasooiàsi. ' 
Oenoelll e Oaraoclolo pronunciano pa­

role di elogio. 
Depretis creda sno dovere di asso-

oiarsi alle parole del presidente. 
Rlprendefi l'Interpellanza agraria. 
Rosei fi Pedle aggiungono oonaidàra-

zlonl. . •• , , ,, . ; , • 
Poggi propone l'ordine de! giorno; 

La Camera prende atto delle dichiara» 
zlonl dal governo. 
• Grlfftni persiste nello opinioni libero 
acambiste, ma crede opportuno un pic­
colo aumento del dazio sul cereali. 

Depretis riassume la discussione; ri­
pete che alcuni provvedimenti suggeriti 
vanno applicandosi, La-legge sulla pere-
quiizloae fondiaria trovasi gii all' or­
dine del giorno della Camera. Accetta 
l'ordine del.giorno. POKKI, al, quale si 
associano Ca Tlnoaozl, JPeel le é Guar-
nieri. , • -

Messo ai voti l'ordine del giorno 
Rosai, (per l'aumento del dazio sul fru­
ménto estero e sul riso) è respinto; 
messo ai voti l'ordine del giorno Poggi, 
è approvato. 

Seduta del 4 — Presid. BUNOHBRI 
Oomunlpasi una lettera d l̂ 'sindaco di 

Napoli ohe' invita la 'presidenza della 
Camera alla lóaugurazione dell'acque­
dotto del Serìno. 
• Nióotéra deplora le feste, giudica in­
consulto ohe^il municipio di una città 
chejdovè ricorrere alle coiitribtisioai 
dèlia nazione ed alla solidarietà del par-
lamehto per una grande sventura, di­
stòlga anohè un soldo per feste. Il mi­
nistro'dell'interno doveva impedire lo 
scandalo. 

Depretis giudica troppo severe le pa­
role" di Niootera. ' 
, Sandònato deplora ohe il Re tornando 
ritrovi'la'città quale la lasciò durante 
il cholera'; deplòi<a la èjiese, ma allie­
tasi ohe la'presidenza della Caigera i>b-' 
bià accettato'l'invito. ."".'". 

.Ad/affermazioni del daputat.) .Costa," 
Depreitis dichiara che nepptìr'un lontanò. 
Boajetto di cholera si ebbe a Nàpoli.' 
. Su proposta di Mancini accettata da 
Cairoli, damporeale, Branca e De Renzls 
si stab'llsca per mercoledì lo svolgimento 
delle" loro interpellanze sulla poUtioa co­
loniale. , ' , , ' ' 
; Riprendesl la dls'ô usslorie generale sui 
provvedimenti per la marina mercajitiie. 

Plebàno sostiene ohe questa legge im­
porterà nuòvi'sacrifizi pel contribuenti, 
' Miigllani e ^rin combattono l suoi 
ragionamenti., ' , , ' 
' Lucoâ  dbtnanda so quando disou-
teraasl 14 revisione delle tariffe doganali 
il governo sepberà per l'agricoltura di­
sposizioni oonfprmi a Quelle mostrate ia 
questa" legge.'_• . ' • ' ' ' 

,MaglianT, risponde ' ohe i premi pro­
posti, oorrlapondòno alla protezione do-
gan,aie del 7, 0|0" mentre tutte le indu­
strie.sono protetlie'con dazi fino al 25. 
per pèsĵ ò., ' ; . ' . ' 

Luo.ba prende atto della'diohiarazioha, 
tutte le' Industrie doversi proteggere u-

È chiosa la discussione generale, 
Bofelli,, relatore,..confida ohe (a yp,-, 

tazìone smentirà.l tristi presagi di Pie-
bano. , ;, , ' ,. • "•; ' 

liaocqmanda il progetto .alla Cumera 
trattandosi'di legge eraìnentementa po; 
litica .ed ecQuomica, 

Egli studiava per ìogeguere ; gli man­
cavano anzi duo soli msttper conseguire 
il diplòftjl Itarea. '"' 

Ieri ' mattina 'la donna di servizio, non 
vedendolo uscirp, bussò alla, porta della 
sua stanza, ma non ottenne mai risposta, 
•par qtiìnto replicasse l.colpi, 

Allurài. vedendo la aliava ohe chili-
deva'la pòrta-per di tientro, conopplil 
BoV^ettòii uféa grande disgrazia e'chlamò 
aiuto. ' ' 

Accorse gente; tu forzata la porta, = 
e, lo si trovò penzoloni da una corda 
legata ad una traversina dalla tenda 
alla finestra ; ai era suicidato impiccan­
dosi. ' ' • 

Aveva la faccia gonfia; gli occhi di 
fuori; il collo paonazzo, 

Non lasciò lettere ; nel portafoglio ohe 
gii fa trovato in tasca, teneva 3B0 lire. 

Ancora è un mistero la causa che lo 
indusse a questo passo. 

Esami per Ispellori Seolasliùi. 
La Ooinmigaiùoe Incaricata di fare 

gli asatni al candidati all' ufficio di I-
spettori scolastici, ha terminato i suoi 
lavori.. 

Negli esami in isoritto, su 05 concor­
renti, 32 furono promossi. 

Negli' esami verbali!, di 32 candidati, 
furono approvati 24. 

Prèsto avtó luogo un altro esame fra 
1 maestri elementari, ohe abbiano l re­
quisiti per èssere promossi ad ispettori. 

, Le sc«o(e elmentàH, 
E stato pubblicato nn saggio statiatioo 

sullo scuola elementari pubblichei nel­
l'anno scolastico 1882-83. , • 

Alla fine di quell'anno, l'obbligo del­
l'istruzione elementare era proolnmato 
in 8116 Comuni. 

Si aveveno 43,890 scuole elementari 
diurne pabbllohu, nelle quali erano in­
scritti 1,873,728 fanciulli, cioè 1,017,402 
maschi e 856,321 femmine, 

I maestri erano 43,663, . 

La Direzione fu' incarioata,|i dar corso 
a tutte le pratiche per accertare che 
gli intendimenti degli" egrègi Prejiosli 
«Ila Cassa dì risparmio per l'ammissione 
dei nuovi s«oi contenuti nella nota 25 
aprile N. 104 Bléuó esaltamente osser­
vati; 6 Si riserva-.'di presaiitara a suo 
tempo 1 DÒihl tlegU asplraall più meri­
tevoli acciò lo spettabile Oohsìglio possa 
procedere' alla scelta definitiva. 

Con perfetta stima e considerazione. 
' Udine,'4 moggio 1885. 

Il,'Vice Presidente,,,^; Gnntan 
Sléainl Ili Itèen^a liceale.' 

Il R. Provveditore agli studi ci coma-' 
nlda; 

SI porta a notizia degli intaressatì 
che il Ministero dalla Pubblica Istru­
zione con suo Decreto 28 aprite u. a. 
ha stabilito chele prova «qtitte dell'a-
same di licenza liceale pbr il corrente 
anno scolastico 1884-85 abbiano,luogo 
nei giorni e coli'ordine seguente ! 1. 

Me'rooledi 1 lugliorleltere italiana — 
Venerdì 3 id., versione dal , latino in 
italiano — Lunedi 6 id., versione dal­
l' Italiano in latino — Mnrcoledl 8 id., 
lingua.greca — "Venerdì 10 id,, mate. 
matioD., . ' , . . 

•Le prova orali avranao.prinoipio dopo 
la prove aoritte nel'giorno.ohe sarà fls-
sato dalla Commissione esaminatrice. ' • 
- P e r questa Provincia l'anlaa sede 
degli esami per la predetta licenza li'' 
cealB'sarè il R; Liceo «Iacopo Stellini ».. 
dì Udine, al Preside del quale.l candi­
dati dovranno presentare in'- tèmpo utile 
la domanda di ammissione col documenti 
necessari. , , 

Modena 4, Eletto il generale Menotti 
con voti 3256. 

Tabacchi ebbe voti 4802. 

ID. Italia 
Da un terzo piano.' 

,Ieri 4, certo Fornatis, vicesegretario 
al minìalero,; cinquantenne, sì'è gettato 
da una .'finestra dei terzo piano del pa-, 
lazzo delle fiaaqze. È morto sul colpo, 
Si crede che una malattia Incurabile 
l'abbia spinto al suicidio. 
fi figlio di un ew ministro che s'impicca. 

Si è suicidato, nelle circostanze le più 
tragiclie, un giovane oouosoiutissimo a 
Roma — Lorenzo Bruzzo —; figlio del 
senatore Bruzzo, tenente generale co­
mandante del 6" corpo d'armata a Bo­
logna, e già miniatro della guerra nel 
gabinetto Cairoli. 

Lorenzo Bruzzo era un giovine di 
veptìquattr'unni ; abitava una camera 
ammobigllata, all' ultimo piano di una 
casa in piazza Navona. 

All'Estero. 
l a Michel vuol rimanere in, carcere. 
Luisa Michel, avendo sentito che, 11 

presidente della Repubblica condonava 
a lei il resto della sua pena, ma. non 
a Krapothine ed agli altri sooialistl-
atfarchici amici di lei, con un moto, dì 
vera generosità.rifiutò ia grazia. 

Essa verrà nuiiameno posta'in libertà' 
quand' anche vi si opponesse. 

Mezi'oni municipali. 
Madrid 3.,La elezioni munioìpalì sono 

cominciate .oggi nella Spagna. 
La, I dq'aiizl.one .' liberale • repubblicana, 

guadagna'3^ seggi a Madrid cóntro, 18 
mioisteriiili. Il risultato definitive non 
si conoscerà prin,a di mercoledì.,' , ' 
CiJìd colerosa àtcondate da gendarmi. 

• Madrid 4. La geu'darmèri'a'ciroòudè le 
piocole città di Atoudia, '• Laneva eCar.Ièt, 
in provincia di Valenza, ove si insnife-
atarono alcuni casi,di colèra, ' ' ' 

In Provincia 
' ' . IPonteltba, 4 maggio. 

Ieri,',,il troao.,337 i'n. partea?a ^a 
POnt'ebba,dpv,atte,essare fermato,,al Oa,-, 
sello..N. 6» in priî sjmità'. al disco, di' 
Dogoa, perii frana'm.ento.'dlduagr^^si 
Baaŝ  caduti' ih mezzo ai biiiario, il che' 
causò'j-ll-ritardo.di'circa"50 'minuti,-ed'̂  
'anzij ohe I,,tare, 1'.incrocio alla Stazione 
di darnia cui. treno N, 336 in pa.tepza 
.da Udina, dovette farlo,, alla Stazione 
dì Rtìsiutta, ' I • , , ';> .,; 

Se.una inevitabile diagraw'tu scon­
giurata, deVasi attribuire, il merito allo 
zelo di quel bravo, guardiano che io 
tempo opporta'np fece il segnale, per' 
r istantanHa fermala. 

n i s g r a z i a . Bassa Luèia d'anni '9 
da Cimolaisi il 29 aprile p.p. trovandosi 
sulla montagna Pedone per 'raccogliere' 
fiori, precipitò da nn dirupo per l'altezza 
di 40 metri circa, fu raccolta informe 
cadavere.- -

Consresaaione di «arltà di 
Vdine Statistica d baaefise'iiza liei 
mese d,i aprile, 1885. 

Snssldii da L, 1 .a L. 5 N. 815 
» ,» 6 » .» 10, » 83 
» » 11 » » 15 » 10 
» • »' 18 » » 20 »' 3 
» »'.21 » i> 2 5 j —. 
» » 26 » » 30 » 2. 
» ,» 81 » ».-40 ». — 

, Totale N. 413 ,' 

In C5,ttà 
Socletia O p e r a l a - g e n e r a l e . 

(Comuàicaio). 
Allo spfilialiiìe Consiglio d'omministr'o-

ztone detta Cassa di risparmio di Udine. 
La Rappresentanza di questo Sodalizio, 

operaio, rioonosoentiasima allò spettabile 
Consiglio d'amministrazione della localo 
Glissa di risparmio por' la deliberazione' 
presa di mettere a disposizione deilà 
Società operaia la somma di L. 460,80 
pel pagamniito della tassa di ammissione 
e contributo per doilloi mesi a tre uo­
mini 0 tre donne ' in ciascuna delle 
categorìe dallo Statuto determinate, ai 
sente in dovere di presentare le più sincere 
azioni di grazia, con dichiarazione che 
la Società registra nei suoi annali nn 
nuovo debito di riconoscenza. 

per L, 2088.40. 
Mesi antecedenti: 

Gennaio L, 2021.'— par;N.'4Ó8 sussidiati 
Febbrai,o'!i> à200.—'» -V 418 '*' ' ' 
Marzo ,'» 2076.40 » »; 414 "», ' 

Inoltre, a tut,to,aprile, la';pong'rega-
zio,ae aveva ,a..pròp'rlo oafig'o 'nei varii 
Istituti'.della'città', N. ,26 indivî HLà 
cioè! alle Derelitte N. 8 , 

Renati, .» 4, ' ,,,• 
Ricoverò '» '—•' "' .,|, 

,.. Tomadlni 1» 14 , , ' ' '̂ i 
. , •• Totale N. 26 .:•,. 

AfUtt janza. d i ' c ' o Ì»n tó •— Là 
Oongregaalone di' Carità 'di Udine, ft.el-
r ìntereaé'a dell' 0,̂  P. Veiithrini delia 
Porta, òaSutti'desèHò'il priiao ' espe'ri-
ma'ntò.'.d'àsta'tenuto li 80 aprile" pi, p,,.; 
terrà 'ua' secondo eapérlujerito nel giorno 
21 maggio andante ore 10 antim.'' pbr 
l'atflt'tilh'za noveunató di'alduiiè colonie, . 
site'nei "oómuhi' di'Udi'ne'{S;'-i3òt'tàrdb)'' 
Pavìà'-ai Udine' (Pe'rcottò, Per'sèreànò' 
e Ronchi) e di Pozzuólti'(ZuglVà'nòj aijè'̂ '' 
còncfiziolii di cui'il'mahi'te.st'ò'.ào, à'prlle 
p.'.p. N.'88 pubblicato'in deiji co'm'ùni; 
e nel foglio periodico "doil'il' R',.'Pré-,' 
f e t tu ra . . , ' , " , , ,̂  ' ' ' ' , '. ' ', ' 

C ò s e ,fer|i"»Vl»r|©.i La- dìrezipRa 
delle ferrovie A. I. previene ji.pubbUao 
ohcfiuo a nuovo avviso, rimana, sospeso 
il̂  sirvizìp ̂ dj. .trasbord.o elei,, passjggieri, 
bagagli e mèrói Q'. V.' fra Casaimaggiorè 
e ColoVno' in causa della interruzione 
del ponte dì chiatte, sul' Poi-avvenutà! 
par effetto della, piena. ..,,•'; ..-•.' 

'. .Una le'jttera ,da|ll.'Aifiaiè;'! .̂Ì^a '̂''̂  
Dà„Riusari'odì, S, F,èJ',un 'noiŝ 'ro,friùlànòĵ i,' 
cèrto ' Bragagnini Doraefìioo dì Porpe t̂oj,'̂  
scrisse ad i,un ajip 'amico una lettera' 
ohe noi per caso"pòteipmo^aver',tra la 
naani, è crediiifnò valga'l^ pena di ossaî ,' 
qai riprodotta,palla sua piena liitègrità.' 

Beco l'a lèttera':' , .. • .. 
Oarissimo nmicd, . . 1 ••. 

• Rosario di 8. Fé,'15 marzo 1885. 
• « Io 'sono sanò a malcontento di'essere-

ivènutoiiii questa infame' terra non' mica; 
credere'ohe ' qui si aotra fame'-questo" 
no, il m'àle si òche le dicerie che scino'' 
nélli tiostrì paesi sono tutte 'fAise e; 
credimi. non' dar reta a nessuno di' 
.quelli che dioopO tanto bene abenchè' 
'fossero gente state in 'America perchè", 
io difl'o sono ipipoatorl'i'o per',ora''gUa'-' 
dagno 80 franchi al mese ma' v'ala più 
10 nei''nostri paesi ohe qui 80 a ehi' 
non è' altro ohe diìsperazioué!' ' ' 

Al più presto ohe sarà ' possibile ' iff 
se l'Altissimo Dio vorrà-forò ' rito'i'no' 
alla nostra patria quante prima . . • ., 

C o r t e d ' A s s i s e . Oggi sì apre^ 
la prima sessione del corrente nnsb'. 
della nostra Corto d'Assisa col prooasatj '• 
per stupro violento contro B.»vilactjaa. . 
Pietro diféso dali'avy. L. 0. Schiavi, ,'Jf 

Predizioni gliagliate. Stando , 
a MalhVeu de là Dtòiàè il ihese di m.àggid 
in cui siamo entrati da 6 giorni, dovrebbe 
essere stato splendido-specialBiaiite dal 
SUD principio fino ai 21, mentre le pioggia 
non avrebbero dovuto venire òhe verso 
alla fine dal mese. 

Invece 11 tempo non potrebb'essere 
più variàbilmente cattivo. Sono tra • 
gìornì'òhe abblatno la (tioggla'e vediamo' 
splindere irsela' soltanto ad intermit­
tenze. 

Il mese dei fiori, fa fitio ad ora poco 
onore al I8U0 bel, tìome..-; . • • • , . ' 

; All'Aquila •nrei'a. L'osteria 
tanto conosciuta nella nostra città sotto 
Questo nome, In causa delia morta del 
Sig, Angelo Sgoifo, fn assunta,dal .nòstro 
coiiolttisdlho 'sig, Prancadbo' Oè^oliìni, il' 
cul.nonie è garanzia ohe anche per 
l'aVvenire 11 simpatiòo ritrovo, dei pro­
vinciali continuerà ad esser mantenuto 
coli'antica fama. , J 

' I l C t l a r d i n a g g l o . Qiornaledel 
Floriooltori diidileito, esce in,Torino 
(Via Alfieri, N. 7) in elegantissima e-, 
dizione illustrata di dodici pagine a 2 
colonne, L, 3 all'anno. L'ultimo numera 
ootlone 1 , .' , . 1 
. ,1 Coleus, riproduzione per seme a per 
talea -7- Coltura degli Bpiphillum ~» 
Nomi soiantiflol e volgari delle piante . 
da giardino — Scherzi d'acqua ( con 2 
ìnois. ) — Fontana automatica peri ap­
partamenti (con a.inoia.).— Nuova pianta 
da decorazione -*- Piante rampicanti —. 
La Piaceneotia (con inois.) — La flori­
coltura "sulle finestre al nord — Nuo,vo. 
metoìlo ,per, conservare lungo tempo-4 
fiori .-^ Per ottenere' ine fioriture di 
dnhlie -— .Viole dal pensiero,— Per 
moltiplicare la fioritura della Calla Etl- 1 
èpica — Il Oyolamsn (con- inois.) —; 
Le fragolaie — Distruzione del bruchi.. 
ed insetti —Ouriosapiantaidl Mass'au» 
— Nuova Begonia ReX' -r- -Esposizione 
di fiorlooltura — Centenario della dah-
lia -r- Esposizione, orticola di Torino,— 
Esposizione .orticola- internazionale ~f ' 
La'Co(ìi(r«.. dei fiori in naso, con =129, 
inois, (L, 2 franco).—'Ancora dell' An'. 
butiloil.'Thompson r^ Plebiscito di Cri-, 
éanteml — .Eiposizione a congresso.or­
tìcolo, ;,&, Roma i,-t-, La. testa de(le,rose 
—, 30 mila lire ,dl fiorì di rose — E-
sposizlone orticola a Palermo — Nuovo 
Uso dello, sfaguo <-> Danni .dell fiori nella' 
stanze ).—..pianta telegrato — .Prezzo e-
sorbitaille: di, un^Orchidea, — ,La, rosa 
Her.iMajeaty -T^AÌUOIO n.-lll primavera, , 
estate ,ed autunno (oòn-ino.) -:-».Cata­
loghi rìcev, T-. Libri e' giornali. 

A p ' é à t I » Jacuzzi*'GÌ9V. Bat|.' da, 
Tòrrsano perchè'condannato a sèi mesi 
jii". èàr'cere si costituì, alle , guàrdie di' 
pilbbKòà sicurezz'à. ", ' 'J , '' 

^ . • U n s a ; a z i a i n e n t o . La famiglia,. 
dell'.OF ori estinto Giov..Maria Fabretto r 
ringrazia ddl profondo del cuore tatti • 
coloro,!.quali vollero In qualsiasi modo 
darà ,uni,i,tributo, d'affetto,-al ;loroiioara -
congiunto. ; • • „<• -i -. iv/'.,5 I ' , 
; 1 .•>l)dÌB'e,'!5 maggi!) .1885..'. i • " ' ; -.-i, 

Avvisa tuo padre che non venga qui 
ohe male sarà per lui migliore è'polenta 
marza da noi ohe qui il'pane più fino. 

Addio addio a rivederci in corto 
tempo. 

E mi protesto 11 tuo per sempre amico 
Bragagnini Domenicq » 

; I,Onorevole sig,IDirettore, ,1,1. n '. - ;> 
; -Dl'-'̂ aàndo' "in quando' rìbevò"l'ètt'er'è 
'cq.lJe.-quali>ssiifSkdofflanda-p6rohè'non,' 
pubblico, anohjio, degli-attestati sulla m^ar 
iParigilna coMe'tà iCPréparatore del 
Svecchio liquore. Le dirò che.la féciame 
'onesta jè ?fatt(f;'sul)a prMriaj •rospolft̂ bf- \ 
iità,-4>BIÌQIfcrèdète, è.'oosà 'legàlài -inai* 
q̂uando questa reclame è.fondata su at-

%3iazioni altrui a me sembra che, ra-
.aenti il .'ciarlatahikmoruDiti'si-'-le; mille 
volte, che anch'aio, potrei ^ riempì/,e ,per 
p'iireèchi (nesi je'.òolpiine "di'talti.i gior­
nali' ben, àtt^st^ij,'I più 8poijtanei,.ma' 
la digiiirà'', pMpr'» ' dovè , s"e,?pa.' Ffl ? E 
•'mentre' ,è'"daplorevòje, là'copdòtla. di 
q'óe'sli speculatori,' non m'èno lo è la-
oondiaoen̂ dén'za di 'certi medici ohe col 
rllaàìjiàtè l'loro " attestati, fanno' vpi'are 
,ìn' Einaii,ŝ  la'digiiiià, della profassione., 
'Dif(|tti''quai diversità'-ornai passerà più 
fra iròaballala che viva .di,'attestati ed' 
uri'.òdsoienzibao chimico? Quando,,un rl-
nJedid è buòno, ohe bisogne ,v'è ' per 

.venderlo-di'produrre iittastati 'salla su» 
efficacia, qua| neoessità di ribassare' il 
prèzzo ogni anno' jSebbeneie aostanze 
ohe lo comfouùono^'ò'dovrifìbero còm-

Iporlo abbiano f à'i)n)eptato dei- 5|0 pop 
cento? In questi,'giorni si pubblica'da 

:uri' preparatofe di un veoqhiq;d6purativo 
che' il "sno ' prepiirato fu 'quilche 'vòlta 

' prescritto'dai'prof MazAni. Equal me­
ravigliai' Il 'Mazzoni ora partigiano del 
Mercurio' e potrei mostrarlo con, moltis­
sime sue ricette. Però'quando'voleva 
un depurativo vero,, buono e sansa mer­
cùrio ordinava la "ipìà Pariglina come 
sa tutta Roma, Né basta. Dei mio Sci­
roppo dì Parìglina ne faceva «so egli 
stesso e lo attestavano ,le varie aue ri­
cette ohe posseggs così ooùoepite :. « Far-



• . . « • -

£L FRIU Lì ••^l;t^: 

maola Maz2niinl-~-Mandami il tuo Sci-
roppodi Parlglina per mio uso», V'ha di 
piùi ti Mazzoni fu il presidente dalla com-
miBsione esamiuatrice dal mio Soiroppo, 
e dòpo un anno di.studi olinioi ed ana­
litici, in i'egnito al|a tua r^laitìoae ebbi 
dal got«rnoÌ8 meiagìia d'oro al Mirilo 
perché fu gi'udioato mpmofB al lìquih 
di Oubbìo, Nooravrei mal parftto di oli 
né ubmlnatoM ' tar i pfemi ottenuti, ma 
dal momento ohe, si, studiano tutti i 
mez«l per ingannare 11 pubblico e con­
fonderlo a prederà altri pfepai-ati, mio 
malgrado, fui costretto Ute apprendere 
k diversità eh» passa dal mio moderno 
depurativo a quello di un vecchio liquore 
a base di spirito e merourio, Inutili sono 
i raggiri, inutili le menjogne ohe altro 
non fando ohe dtt^ttstare'e stomacate il 
pubblico,, !a, pi'o*& ' della bontà del ri­
medio sta nella vondita, nel constatare 
la maggiore fabbricazione, lo sviluppo 
che ha preso, l'onestà nel prepararlo 
senza ricorrere ai continui ribassi sui 
prezzi com« fanno i mereiai. 

Oh 'se--il p«bblioo'8«pè»se l'acquisto 
annuo di Salsnn-jriglia di taluni ohe 
fabbricano vecchi preparati ed il numero 
dell» bottiglie che acquistano alla fab­
brica vetri di Bordoni di Milano, rida­
rebbe e riderebbe di cuore. Pieno di 
stima la riverisco. 

Roms, SS aprile 1886. 
t, Giovanni MazioHifi: 

Ol io p u r o dl,J||i»Ki>ta d i imerlu«MO. 
Si maaomifillAÀoìio i'.EmalsioDe di Scott 

annunciata néiìhCitro gióViiSle; . . , • 
L' olR> di fi<|a*ia"Ai mèlujzo è,-Senza dub­

bio, mollo indicato per "guarirà molte delle 
msluttie. oomiini nel,-aojl,m .paese e . special-
njenfe"la ' consunzione, ' anemia ed affezioni 
scrofolosa. Ma le sue qualità nauseabonde e 
ropngnanti difficuHanp m^lto la .sua sommi-
ni.itraziono. Qaèsti'inoonvénienti spariscono 
coli'oso dell'Ei^ulsiona di Scott,''ohe,è molto' 
superiore all'èlio'"semplicé-iB virtù della sua 
unione cogl'iljlòfiJsfiti. 10 

A l - L A D I C I R T E 
SOHBTTO 

Tieni," pallida sDea, e mi Rinserra ; 
nel t^^',ca|tó_ d'Vmo'r tenero abbraooio, 
odi le 'calde preci oK' a te fàscio, 
onde cassi-nel mondo la mia guerra. 

Vieni é la falce tua sicura sferra 
a gai sul cor, sul segno oh' io qui traccio, 
soSoda' Ijs tuo (joipo,'sijJo.bMo senta il 

••' ' i ," '. ; , .. •. [fghiaooio 
del farro'^'ohe nii'toglie a questa.terra, 

•\5ieui ,é; fammi, provare -iin' agonia — 
si oh' io possa morire pooo a, poòo— 
e à"oH 'Ìh',05a più crudele sia i ,_ 

l̂]!;ì3uaì!'db' f̂  lumi di mia vita .spenti 
aaran,.oificèdi ch 'a i mio frale il foco 
s 'apprento e, llf cener. mio .sperdano i 

•' • ' , . * " ' . ' • • • -, ' [ venti 1 

C ^ .' ' ' • • • • Acab. 
C. i l ' : ^ _ _ • • 

l'rover'bi 
Chi dice mal dell'arte, non sarà dei con-

•l'iìh'ì i 'tv-'-
Ciò'che L'ùìa'iW'fa'scus'a". 

Chi t'accarezza più di quel che suole, 
pjjt'liajnganiiato, o_jng.annar li vuole. 

tìitUìi 
Ij'infanzin abbandonata tn 

I t a l i a . In *̂ 1 anni, dStt gennaio 1863 
al 31 dicembre 1883, furono reglètr'ate 
io Italia 20,406,471 nascite; di queete 
l,8S8,8eé erano assolte illegittiftie e di 
esposti d'ignota origine, Ntìl triennio 
1879-1881 Eli illegittimi riconosciuti fu­
rono 128,782, i non riconosciuti 64,778 ; 
gii esposti 4fl,906, di qui 020 morti. 
Degl'illegittimi, 121,221 wniiaro alle­
vati dai loro genitori, 169 morirono! 
8,932 furono dai comuni inviati a balla, 
e 59,238 nei braftitrofl. 

I comuni inviai-ÒDo a balia 80,870 
bambini a 9,778 a! brefotrofi. In totale 
teonéro affidati a donne 47,449 bam­
bini, e a brefotofi 69,012; in media al' 
1' anno rispettivamente 12,488 e 23,004. 

Per tale servizio, mantonimento «co. 
nel 1882 si spesero L. 14,813,144, con­
tribuite per L. 4,658,090 dai comuni, 
per II. 8,971,368 dalle provinole, e per 
le restanti L. 2,688,698 dalla reudita 
lorda dei brefotrofi. 

Xie a i n a x K o n i n e r e . OH esplo­
ratori dell'Africa aesiourauo che negli 

'stati del re di Dahomey esiste un eser­
cito di amazzoni, denominata t « le doùne 
del r e» , le quali sono una epeole di 
guardia reale, ed accompagnano il re 
io tutte le sue imprese guerresche. 

EsU ;i (lietinéuguo pel loro coraggio, 
per la disciplina e polla bravura nel 
maneggiare le a^mi. 

Ma, oltre ohe! alla guerra, esse ven­
gono istruite dalla più tenera infanzia 
al 'canto ed alia' danza. 

L,e amazzoni del re di Dahomey sono 
ragazze da 18 >a 2S anni. Abitano in 
diverse parti «della città e si uniscono 
sopra una piazza quando sono chiamate 
a prendere parte ad una festa. 

Sono tutte '.hello, slanciate e ben pro­
porzionato di membra. 

ìfMilton, divenuto ciéc'o';' si ammogliò 
iq;;terze nozze con Ma b(|l,IÌ8slaia^opnaj 
nfi di un umore''faftidtósb. '"'" '" ' ' 

'Avendo un giorno, lord Bukingham, 
scherzando,, lii^tti; al .'poeta che< sua mo> 
glie era "una rosa; ' ' 

,;— Io non posso giudicarne dai colori, 
riipose tristamente Milton, ma ne giù- • 
.dico dalie spine.. 

. ' . * * . 
,— Miiuhelf,,,.disse un.negoziante al 

sQo domestico, andate al ,cancello del< 
teatro grande,, e fatevi dare otto scanni 
chiusi. j . 

;— BBuisaimo, rispose il servo ; pren-
d|rò meco il carretto per portarli a casa ? 

Sei il ipìo primwo .è vigile • 
Tentano, i ladri • indarno la rapina. ! 
S^gnà nel globo l'oilr».. ' ' •. ., 
0 ' li tiepido, 0 radqsto,o il gel confina. 
Di messi 0 d'nve al cogliere 
Svela la gioia dei vlilan i'inlisr,' 

Spiegazioni della Sciarada-preoedenle 
V r a - v a g l l o 

Hotinario 
I * i o fhilà'di Mancini. 

Roma 4. Si censura l'ooor. Mancini, 
perchè prefisse .;un termine allo svolgi­
mento delle interrogazioni sulla politica 
èstera, dicendo èhe doveva accompagnare 
a Napoli il Re. 

Sembra ohe all'ono. Mancini prema, 
di più far pompa della-sua persona in 
Napoli accanto al capo dello Stato di 
quello che informare il Parlamento e il 
paese, della situazione né lieta certo, 
né decorosa dell'Italia fra le nazioni 
europee. . 

Convenzione, 

Fu firmata la nuòva ooaveazione fra 
il governo e la Navigazione Generale 
Italiana. Con questa" convenzione ven­
gono vinóolati al governo dodici piro-
scafila cui portata complessiva ascende 
« 66 mila tonnellate, li canone che pa­
gherà il governo è dì 825 mila lire. 

Noiizie africane. 

Ha- prodotto" profonda impressione la 
notizia del .Temps .sull'.oooupazione di 
Zeila da parte del Francesi; Sl.jritienet 
Aopq.qppsfa ^occupazione compiot'anwnta' 
inutile, la pommissiòne Oeochi' '- nélitì 
Ha'rrar. ; , ' . . • ; • ; 

--, -, ,'• ,•.•' ' ' '?•.. , ' 
"' 11' ordine ^del 'jflMDÒ" dall' on.- Ales­
sandro Rossi ohe invitava il governo a 
aumentare il dazio d'imporfazione 'sui 
cereali e sul riso, ha trovato' t re ' sol i 

-voti.'favorevoli compreso quello dell', on-
proponente. 

f , ,! ;., • Npmina. ,-. . , 
• H'géneWle Ferrerò è sUto nominato 

, membro .dal Consiglio dell'Ordine ,dei 
"Ss. 'Maurizio' e Lazzaro. '' 

Codice penaleì ' 
• • ;L'a.CommÌBsiODe pfirlampntale per la 
riforma del Codice penale, dopo un larga 
discussione, ha deliberato di proporre 
il mantenimento della distinzione delle 
pene infamanti dalle non infamanti tanto 
pel crimini, quanto pei delitti. 

Sono quindi comprese fra le pone ori-
miuali la reclusione, fra le correzionali 
la prigionia e la detenzione. • 

Le dichiarazioni di Deprelis, 
Le dichiarazioni di Depretis sul con­

tegno dei deputati assenti dalla Camera, 
diedero origine a voci fatte' correre 
sopì a eventualità di elezioni generali non 
lontane. 

La iijìJitiazione a Parigi. 

Parigi4;. La liquidazione è finita senza 
grosse insolvenze. Tutti i titoli erano 
oggi domandati. _ 

la' proiezione della Francia I territori 
delift tribù di Gibrilabaknr a Oadibonrius, 

Là bandiera friìiceae fu'Innalzata nel 
Porto! di Daungnrella, »<^pnmeMe al 
Gibrilabakor a a Stala onpaìuogo dei 
Gadiijonrius: • . 

Il protettorato, ohe fu effettuato dietro 
domanda dei capi i^^ pàe<a, opre vasti 
sbocchi al oommeriJio versò l ' m r r a r « 
il paese dei Oalias; 
' L'antica strada di ZSila essendo dive­

nuta impratioabile dònrtchè le truppe a-
gizlana sgombrarono l'Harrar, la caro­
vane viaggeranno ora ètciiram«nta sopra 
il territorio francese fra le tribù divota 
alla Francia cui domandano la protezione 
da molti anni. 

I l conflitto Jknglo-Bussio. 
f,0!HÌra 4, Dn ordina dall'ammiraglio 

sospende la Costruzione dalle 6 navi da 
guerra di piccolo modello. 

Oredesl sia questo li primo passo verso 
la' cessazione del preparativi di guerra. 

Crauville dichiara che la Ruasia e la 
Inghilterra si accordarono per deferire 
l'incidente di Penideh ad un arhitro. 

La condizioni però non furono ancora 
stabilite. 

I negoziati pei la delimitazione della 
frontiera afgana si riprenderanno. 

Durante t negoziati il territorio di 
Penideh rimarrà neutro. Le questioni 
si regoleranno in massima a Londra, i 
particolari sui luoghi. 

Telegrammi 
P i e t r o b u r g o 4. Qui si ritiene 

assolutamente,assicurata la pace. 
Alla conservazione della medesima 

para abbia esercitato grande influenza 
Maria, sorella dello, czar e moglie dei 
duca d'Bdimburgo, la quale è amicis­
sima del sig, Oladstòne. 

II noto ammiraglio Popow è stato 
nominato comandante della coste dal 
mar Nero. 

C a i r o 4. Le indennità di Alessan­
dria non si pagheranno avanti la fine 
di giugno. 

I i O U d i - a 4.' 11 principe di Galles 
ha aperto l'eposizlone internazionale 
delle inva'Dieioni. Folla anormei 

MemonalejLei pnvat i 
Banca Popolare Friulana di Udine 

con Agenzia in Pordenone.' 
Società Anonima 

Autocljaata con B, Doocetp 8 maggio 1875, 
SrtlloWi»8 al SO oblile 18SS. 

XI. BSBROIZIO 

AHIn. 
Namerario in cassa li. 116,J40.99 
Effetti eoontaii „ 1,808,167.88 
Antecipazioni'contro depositi. . „ 44,825.— 
Valori p'ubbliCt ; . . .' „-1,112,820.20 
Debitori diversi senza spec. class. « S,6I3.80 
Debitori In Conto Oorr. garantito « 888,132.65 
Ditte 0 Banche corrispondenti .* „ ' 184,018.66 
Agenzia ''omo corrente . . . . , , „ 27,37ti.fi7, 
Stabile di proprietii della Banca, „ , 81,600.— 

id. spese di i-istazzro d'afflm.. „ 6,813,77 
Depositi a cauziono di Conto C. „ 468,863.67 
Depositi a cauzione antecipazioni „ 66,334.90 
Depositi a cauzione dei i'uuz. . . » 82,000.-" 

'Depositi liberi.' „ 84,370.— 
.'..'V'alot̂ Jdel mobilio • „•' i| 2,410.— 

' ' ' '•foialo'doll'Attivò 'tì. "SieSiieóS.Bl 
Speso d'ordinaria arominiatra-

ziono L. 3,066.64 
• Tasse Governative . 8,829.61 

• „' 11,388.03 

l,,"8,til)8,840.43 
Passivo. :• 

Capitale sociale diviso in n. 4000 
.azionidaL.60 L. 200,000.*- . " '• -

Fondo di riserva . 101,722.80 - , ' 
801,722.80 

TJltÌDia_^Posta 
1 francesi nel Mar Rosso. 

Parigi 4. Scrivono ai Temps da Aden 
23 aprile; Il consoie di Zeila pose sotto 

60,969.!!7 
Differenza sui valori in evidenza 

por le relative oscillazioni 
Depositi a rlsp. L. lód,976.99 
Id. in Conto 0. „ 2,364,026.41' 
Ditte e B. cori, „ 148,131.411 • , • , , 
Creditori diversi 

senza spcoiale 
classidcazlonO',, 43,016.10 

Azion. Conto di­
videndi, , . . ,, 4,146.46 

Assegni a pag. ' „ 5,608.09 
„ 2,739,794.63 

Depositanti diversi por depositi 
a cauziono . . . . . . . . . . . „ 630,077.47 

Detti a cauziono dei funzionari „ 83,000.— 
Detti liberi „ 84,270.— 

Totale dol passivo U 8,078,824.06 
Utili lordi depurati dagli inte­
ressi pass, a tutt'oggì risconto e , 
saldo utili eserciì̂ io precedente » 17,616,86 

li. 8,696,840.42 
Il Presidente 

A. MOHELLI-BOSSI 
n Sindaco ' B Direttore 

Aw. P. LmossA "Arlstlcle Smini. 

TJBNEZIA, 4. 
Rendita god. 1 gennaio da 94 a 94 60 Id. g. 

l luglio 91,83 a 93 83. Azioni Banca Nazio­
nale —— B —,— Banca Veneta da 380,— 
a 290.— Banca di Credito Veneto, —,— a 
—. Società Costruzioni Venola Btl8,— » 809.— 
Cotonliìcio Veneziauo —,— a —,— Oljblig, 
Prestito Venezia a premi 34.60 » 35,—. 

'«f" CÌ»BM, 

Olanda so. 8 da — Go«Uiia4 ti!t da 123,60 
a 132.30, e da ISS.iO a 138,60. li'rancis 8 .da 
100,40 a I0ii»6. Belgio 3'ita —.- a -\— 
hanin 8 li3da 26,80 a 2iS.44i-'Svizzera 4 --.--
a _ , _ 6 da 100,3S a 100,46. VfoMM-Moste 
4 da 208,28 a 208.76, e d»;*^.— a —.—. • 

Valuit.'-'' '; A 
^ i l da ìiO frsndii da —,— * —•.—; Bau-

ooìim «iHtriaehe da 208,50; a M , ^ 
Sionto, ',.' _ 

Banca NaslotaUo 6 — ijanco di ItanoU'6 — 
Banca Veneta — — Braca di Crod. ven. — 

FIHHJNiSE, 4. 
Sfapoleonl d'oro ~-.~; Londra 26,84 i— 

Ftaaoose 100.78 Axloni Mttnip. —.— i.Hanoa 
NazlonWo — j Ferrovie, Merid. (con.) 672.— 
Banca Toscana — : Credilo Italiano Mo-
bUiato 886.- Bendita italiana 83.95 j -

BBBtmO, 4. 
UoliUlare 468.— Aostritolto 488,60 tiom-

barde '229,60 Italiane 83.76 

WKDBA, a 
tngloBO 96 ~ i — Italiano 90. 7iB Spagauolc 

—,—i Turco —.—. ; 
PABIQI, 4, 

Bendila 8 0[0 79,43; Bandii» B 0[0 10880-
RendKs italiana 88,86- Ferrovie tomi, —.— 
Ferrovie Vittorio Emannole —.—i Ferrovia 
Somane —.,- Obbligazioni —.— tondra 
26 83. —t Inglese 97 7i9 — Itali» 8l8 Banca di 
Parigi 7.18 

VIENNA, i. 
MobUiare 28190 laimbarda 130.— Ferrovie 

Anstc. 298,80 Banca Nazionale 868 ,— Napo­
leoni d'oro 0,87 I— Cambio PubW. 49,86i Cra-
blo londr» 128.— Austriaca 81j7S •-' ZecoWni 
imperiali 6,86. 

DISPAOOIPARTIOOLARI' 
BOIiANO 6. 

Bandita Italiana 04,20 [ inali 94.66 | 
Ijfapolsoni d'oro — . « 

•VIENNA, 6. 
Bendila austriaca (catta) 81.40 M. aulr. («rg.l 
81,80 Id. Bust. (oro) 106.25 tondra 134,60 
Nap. 9.861— 

PABIGI, 6.. 
Ohlusura della sera Bond. Tt. 99.85 

Proprietà delia Tipografia M, BARDD801). 
BUIATTI ALESSANDRO, gerente reipons. 

ièr.'i 

. Ctìmune dì Moggio r Udinese | 
AVVISO 

All'asta' odierna por la vendita di nu­
mero 8870 piante resinose dol bosco 
Liuss; di cui l' OTTÌSO 11 aprile p. d. 
pari numero, segui l'aggiudicazione pel 
prezzo di L. 36BU0.00, 

SI avTarte però ohe resta libero a 
chiunque di presentare a questo Municì­
pio (sino alle ore 12 meridiane del giorno 
18 corrente.maggio) le propri» offerte di 
aumento non iulferiore ai ventesimo del 
prezzo di aggiudicazione. ' 

Le offerte devono essere corredate dal 
deposito di, L. 3608.65 o vincolata al­
l' osservanza dell^. "ootidizloui tutte del 
presente appalto. 

Dato a Moggio addi 1 maggio 1885, 

, Il Segrefarto del Comune 
F., luigi Sandri , '...., 

Slimatiss. sig. Oalleani, ' . ' , '77. 
' Farmacista a Milano. 

Piene di Teca, 14 morao '1884;' . 
Ho ritardato a darlo notizie della mia ma­

lattia per over voluto ossiouranni delia scom­
parsa delln'stesss, Sssenflo cessato o^ni h le -
nÓFrag;!» da oltre quindici, giorni, • •' 

11 voloj olOî iare i msgioi effetti delle pil­
lole prof. I>or(u e dall'Opiuto balsamico 
UftsHn,,^ lo ^stesso come pretenderà ag­
giungere luce' al soie e acqua al- maro. • • 

' Basti' II, jiiro cho tnedlanta la prijsorìtta 
cura, qnnjnnqna accanita l»l«snnT«'gl»' 
dovp seompiirire, ohe, in una parola, sono il 
rimedio infailiijilo d'ogni infezione d' mulat-
tip segrete interno.^ _ , i t 

Accetti diinijito le espressioni più sinooro 
della mia gratitudine'ancbe in rapporto al­
l'ijiappuntabiiiti noU'esognire ogni commis­
siono, anzi aggiungo L. 10 80 per altri duo 
vosi Ówcl"» e due scatole Po r t i i che 
vorrà spedirmi |a mozzo pacco postale. Coi 
se'nsi della pili perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, V. HI. 

Obbligaliss, L. G. 
Scrivere franco olla farmacia Galleani. 

Sono d'affittarsi due stanze 
per stuilciiti in vi» del Gin­
nasio n. 5. Vitto ecl alloggio a 
condizioni conveniec ti. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE—Meroatoveeohio — ODINE 

1 p,isma, fògli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 3.60 

1 detta id, id. con inteslaturft 
a stampa » B.SO 

1000 Enveloppes commer­
ciali gidpptnesi » 5.— 

1000 delti con intestazione 
a siampa » 8.— 
Lettere di porto per l'inferno e 

per r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietito. 

Agrieoliqri l _ ' :; 
Presso la Ditta P l I c a t R I l t n ' tt >• ? 

M e i S T e g r » ;iii Udina'.pfnz» d*>"..'" 
Duomo'palastzo di Prampere' trdvaasis"' ; 

I C O S f C I M l . C H I l I l C > ; j f & . ' . " ; ' 
rowiill ssnzo fosfaH fóssiit^di'iia prewtài'ir;:.. 
fabbrioa..dBl conte L , L . Manin-dì JPa(4*.'« 
tarlano (Ot>4foipo)i • •• '<''.., '" 

Le SKSI f f iS fTI ' i D A P j | l 4 , # | | 5 . . , 
naturale ed artiflclaie, di germìnat{m6 •' ? 
garaniiia; .,,,• -

Lo g O t i S ' O » I D Ì t l l l I l f 1 , , iv 
garantito a 7 3 gradi del Solilmetro' '' 
OhauzeI, onaiizzaro dal Laboratorio di " -
Ohimioa della Stazione Agraria • i^ì -
Udine. ' '; '; 

P a a Z Z I DISCRETI 
Cataloghi td istruzioni gratis. » i,-' 

ì y_ ' , 

Da vendersi 
attrezzi completi per molinojtìà .-:-
grano. ' ' ' ' ' '^f..% 

Rivolgersi pelle trattative • 
àll'Amministrazìoine dei Friuli. ••' 

Lo Studio Commissioni e EappreseOi, ,"•, 
tsnze, Vìa delia Posta 11 ~ Udine. • 

P r o c u r a , 
impieghi privati s commerciali tanfo l a ' ' * 
Italia ohe all' Estero essendo in , corri- ':' ', 
spondenza colle principali Agenzìe' di' ' 
collocam.eùto, ' '. ' ' ' ,''-

§1 presta 
per affittanze di case ed oppartamòntì ' 
con 0 senza mobilio in città e case in ' 
villeggiatura. 

,. C o l l o c a ' ",,•;;» 
ogbi personale di servizio, come oame-h",' 
rieri, cuochi, cocchieri, faochìhi, oame-'j-
riore e donne di servizio. ' ' "-,•!• 

V i e n e I n v e n d e t t a 

case tanto in città che in campagna. ' 

' D e i t o s U o , „j,A-' 

macchine, per pulire il frumento, d'aliai''';' 
prevllegluta Fabbrica di Giuseppe BroglB'i 
di Budapest. , ,. ">!"%' 

R a i i p i ' e s e n t a n a j i » 

della Fabbrica Trieotina d,'ei timbri ,.di 
Oaontchouch a prezzi da non,temere • 
concorrenza. , ...,:, 
• SI. garantisce sollecitudine nell' adem. \; 
pimento delle commissioni, e mitézzU'di-" -
prezzo nei compensi. ', " ' ' 

AVVISO 
Il sottoscrìtto rende, noto .ohe" «ail 

giorno8 maggio prossimo, assume; come,' 
succursale d e l l a - F l a s o l i e M c V l a IJriA, 
l$càna<i la óondudonp del.locale (iét'i 
sig; Naatimieni Beniamino. In' detto ló.V 
cale il'Sottoscritto si''ri^rome;|!e*di for*;.; 
'hire scMti genorj a, prezzi modicissimi.' 

,Pontebba, 22 aprile 1,885, ' ' ;'• ; 

12 '; , . . OHECCHINi i:bMASd..,',' . 

CARTA PEKBÀCeii 
d' ogtti^qual^tà a prezzi-
modicisisiimi troy^sì alla 
Cartolerìa M. JBc^rduscb 
Mércat«)Teccliio sotto î ^ 
Mont̂ ; di Pietà. 

GIACOMO Di LORENZI 
VDIME 

Vu MHaoATovEqonro 
BÌMI!«B,' 

• O o m p l e t o assortimento',di. occhiali/ 
stringinasi, oggetti ottici ed inerenti ,a j - ' 
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter . 
mometri retiflo»!-!' 'e ad .uso me^io.o dejlè 
più recenti costruzioni ; macchine éllt» 
trichs, pile di piA sistami: oampanelli alili 
trìoi, tasti,,filo e tiiKq."roooori:énte per 
sonerie elettriche, assumendo anch? la; 
collocazione lu' opera. •" . '• 

•MtBZZI Ì Ò D Ì O I S S O H .' ' \/: 

r ^ e i medesimi articoli si asaume'quft'i 
tunqué riparatura. ' . ' ' 

Deposito stampati 
p?llfl Amministr. oomu'nali Opsra pi« em. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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zioni dall'Estero per 11 Frìtdi si riceronq esclusivamemente presso l'AgenSiia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblìèght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

Le inserz 

ORARIO m i . 1 FERROVIA 
DA SOtW 

ora 1.4B tot. 

„^2.60J^n^i' 
„ * . » • 
» 63B 

OAIfflIH» 
D» 6.B0 lUitt 

, 1 0 , 8 0 uni, 
, ' 4.80 p . 
, 6.?Bp. 

#, 

«nmbns 
ota 7.S1 »àt. 

«nmbns « 9.18 MI. 
• d l^ t^ » .1.80 p. 
tnmilbilB ,'if-'B.16 p. 
omalbus l fl.lBp. 
diretto . 11,86 p. 

farteuze 
DA VENEZIA 
oro 4,30ani. diretto 

, 8,25 ont. opnibqa 
„ li.—ont. OBHlBti» 

' , 8.18 p. dirotto' 
omnibus 

A 8,^-. )t niito 

A BDINB 
ore 7,87 iuif> 

9.84'Wt. 
9,80 p . 
6,28 p. 
S,38 p. 

a,so tmt. 

omalb, 
difetto 

. omnlb. 

dirotto 

AWNTBltìlA 
ora 8,46 ant. 

„ 8.43 ani 
, 1.08 p. 
" 2 .38p. 
„ S.B8 p. 

DA OniNE I 
ore !i.60 ant. 

» MB p, 
, 8.»7p, 

omtiib. 
omntb. 
omnib. 

A THiaSTB 
ore 7.87 M t 
, 11.3S «at, 
„ 9,8à p. 
, 12,88 p. 

DA PONTKBBA 
oro O.80 mt . 

, 8,S0 ant, 
. 1,48 p. 
„ B.— p . 
t 6',85 p. 

ORUdb. 
iliraito 
ounlb', 
omnib. 
dinoto 

A tìtumnj 
om 9.18 ant. 

10,10 ant, 
4.88 p. 
7.40 p, 
8,aO p. 

DA •TI«K»TB A tlDINE 
oro 7,20'fuit. omnlb. oro 10,— ant 
, . 9,10 ant. omnlb. >„ 12,80'p. 
\ 4.B0p. omnlbn»' , 8.08 p. 

; ri 9.- p. misto „ 1.11 ant 

10 STABIimiTO 
GHlìlllCO 

FAEMAOEtlTIOQ 
IHOUétRiÀiLE 

FilippuÉt^Girolàmi-Iiline 
brevettato da S: M. Il re d'Italia Viitorio Emanuele 

. , : , ; è fornito 
(lejlo rinomate Pa^(igUe Marohesinl, tarresi, Bechéa;,0l'iSremitkft 
f^àgnd, Panerai,, Vkhy, Prendìni, Eimpagmi, Patersm' è l'oìién^és, 
Cmiia Alturninàta Pilipmisà,ecc. eoe. attera guarire la tossa, roiloedine^ 
i-ostlpaziono, bronobite od altro'simili malattie! ma il>'toVronO'deiitimadif 
•jnollo ohe in un momento olimiiia ogni specie di tosso, quello che oramai 
u conosciuto per l ' .eBicao);! e jemplicità in tut t i Italia ed anche all' estorti 
ri chiamato col nome di ,, . 

Polveri l^ettòrali l'inopi. • 
Questo polveri non hanno bisogno delle gioróalìore ciarlatanesche^ rèclamse 

rihe si spacciano d». quidpbe,tempo, segnalanti al pubfclicq guangioni per 
• Igni specie di malatlìl'j" efsó si raccomandanoi dj^jè col sole nome e sia 
per la, somplice ed,elegante coilfe«ìoue, sia -poi nreizò m'eséhmo' di'uìià 
lira al pacchetto, Sorpassano, qualsiasi aliro-medicataentodi simil genere: 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri con relativa istruiiona in carta di- seta 
lucida, munita d«l timbro della farmacia Filippbiìzi.' " — ' - • . - . 

Lo stabilisfenttf dlatiotìè inóltréMelle seguenti 5peoialifii)icli|e fr^aUoiteoto 
«sperimentate dalla scienza medica nello malattie a cui "si riferiscono'fnfoiio 
trovale estremamente ùtili e. giudicate, e per ja prep8razione..acoura,ta,..lo. 
più adatte a c u r a t a » - g n M w i e informità che', logorano ed afttiggoo» l 'u- ' 
manà specie: ^ , ^ , , • '.i 

B é l r i k i ^ p a ( H ' n i r o s r o l n t t n t v d l e n i o e e f c r r Q per Coinhattere 
ia rachìtide, le maneinza'di natrimenijo nei bambini e .fanciulli, ,1'anemia, 
la clorosi e simili. • • ' ' ' 

S e l ^ o p n a . d i , A ,b , e<e ' • f i l ane» efficace contro i catarri crònici .'del 
bronchi, dollayesoioa e in .lutto lo alfezioni dì'jsimil genere. • • " ' • 

É e l v o l t p o ' d l c l i l n a i e f c r r o i importantiss'imo preparato tonico 
corroborante, idoneo in'sommo grado ad elimintira lo malattie croniche del 
sangue, lo cachessie palustri, ecc. 

éelrtipfio d i c a t r a m e a l l a c o d e l u n , medicamento riconosciuto 
da tutte le autorità mediche corno quello oho.guarisceiradioalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e miollo sedativo della Codeina, ' • , , , 

'Oltrifrolè SllaFàriilaóìaFiliffuzzi-GiroIami vengono preparati, : ió^Smrfppfi 
di Bifosfolaitatà ditag>k^, ì'^EUsìr Coca, i' ^'ii'jir CAiiia, l'Elisir Gloria', 
l'Odoutatgieo PontùUij lo Sciroppo Tamarindo '.Fiiijnalai, VOlio di Fegato 
di, ilerlusao con e sernsa protojoduro di ferro, lo polveri antimoniali 
diaforetiche per cavalli ó boHni ecc. e o e ' ' ' ' • ' " •" • .•• 

Specialità inozìopali ed estere cornei Far ina lattea Nestlè, Ferro Bravai!, 
Magtmia'lteiìrn'i.e Landriani, Peptone e PaAoreatiua Deffest^e, Liquore 
G<iiÌdrm{'<le''GÌtgòt,''OUò'di Merluzio Bfirgcn, Estratto Orao Tdllito, Pérro 
Pàttini. Estratto liébi^, Pillole Deliaittf Porta, Spellamon,-Brera, Coopera 
HoUaway/ Blancard, GtoM'mini, VaMei, feblmlugo Monti, sigarelti stramonio, 
E^ich, • Tela. (fll'prnica Gctlleani,, callì/ugo Lasi, Etrìsoìdl/hri, Elativa 
Cttiti, Confekt'al bromuro di canfora, ecc. eco. , i , ' ' • ' . . , 

l/dasirlimo'nto degli artióoli 'di gomma elastica e degli oggetti ehirurgici 
è completo, , ' , , ; ,,. • :,. ,. , ; , , . , , , , , . , . .i ., 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e swUiiière,, ',. 

L L i 
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DI GIACOMO COMESSATTI 
a San ta Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

far ina alimentare razionale-per i.BOVIHI 
i ÌS.Ujnwose-esperienze praticato con Bovini d'ogni .età, nel-

1 alto medio e bosso Friuli, hanno luminósamente dìinosbato ohe 
'questa ?ariiia si pilo ^senz'altro ritenere il Migliore e 'p ia eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla iiutrlziohe'ed ingrasso, conepot-, 
ti pronti e sorprendènti. Ila poi una speciale importanza per la nutrì 
2i»°« dei vitelli, 'E notorio che nu vitello noirabbandòiiara'il latt^ 
dalla madrt.'Jeponsoe uou'pdco; coU'uso di' questa PaWna'non'soie 
è impeditoli deperimento, ma è migliorati la nutrìiitóe', ô lo'sViJ 

.luppodellanimale progredisce rapidamente'. 
La grande ricerea, che ai fi dei nostri vitelli sui nostri 

mercati ed il caro prezzo olio si pagniio, speciaimente quelli bene 
-Bllevatij devono determinare tutti gli allevatori ad approfattarue. 
Una della prove del r^ale perito di questa Farina, 6 il subito 
auiltento'del-latte nelle'vacche e la sua maggiore densità 

MB, Beventi esperienze hanno inoltro provatp che si presta 
con gràndo vaatagglò anche 'alla nutriiioup dei suini, e per i 
giovani ammali specialmente, è una aUinontazione con risultati 
insuperabili, 

II pre'zzo'è mitissimo," Agli acquirenti saranno impartite le 
,eruiiioai ne|!ji^arie per r.u|o, . , • 

Depositò stampi {ter le Ainmiiiìstrazioni Comunali, 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di c î*te, stampe ed oggetti di eaìàcelleria per Mùiaioipi, Bòuole, 
Amministraizioni pubbliche e private. ' 

É©©o"ujziiorL© aocruiata .e pxoaiti^ d i l^ l fe ' le . oidlaiiaffisltoaal. 

msc^ Presi coareBientMml •• 

VERA TELA Affi A R N I C A ' " 
GALLE ANI 

MILANO — farmacia JV, 34, Otlavio^ Qalfsapi — M I L A N O 

con Laboratorio ChimiCA in Piazza SS. Pietro e Lino, n.. 2. 
Erosentiomo questo ' proparato del nostro Laboratorio dopo-nna lunga 

sarie di anni: di prova avendone' ottenuto un pieno successo,'non che lo lodi 
pili'Sìncero ovunque è slato adoperato, ed una diffusissima Vendita in Eu­
ropa ed in America, ,• • - , 

Esso non deve esser.confuso con altro specialità che portano lo s t c n s o 
'•joinijo che jono t n < - f i Ì « a D l e spesso dannosa. Il nostro .preparato è un 
OléSléàfatò'disteso su tela che contiene ì prinoipii ' d e l l ' a r n l e a m o n -
t a n n , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino ijallà piìi remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo • di avere la" tiòstoh tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi dell'arnica, e ci siamo, felicemente ria­
sciti, med|onle un p r o c c i K O s p e d a l e ed un a p p a r a t o d i u o K t v a 
oSlè'IUMiv'a i n T e n m | o n e o , , p r a p r l c t à > . ; ' 

La nostra tela-viene.talvolta f u l s l i l ' o n t a ed' iniitàta gdlfamente col 
v e r d e r a m e , v e l e n o ' conosciuto per la sua azione corrosiva e quelita 
deve'essere rifiutata richiedellilo'quella che porta la nostro" vero marche dii 
fabbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmaoiai ' , 

^ Inpumerovoli sono la guarigioni ottenute in molte malattie come lo at-. 
tesìnno l o e r t l B c à t l o l | c p ì t s s e d l a ^ n r . In,'.tutti i dolóri; in generale 
ed in particolare n e l ì ó ' l o « n l i n 8 i s * " l i ' > i ó > * e « i n i a t l * i i l i r d ' o g 5 i ^ . p a r « c 
dèi corpo la ' u n i a r l K l o n c è p r o n t a . Giova nei d a l o r l ' r e n a l i da, 
ó a l l é < t ncrrltl«n'ird<Ìlle' ' ' :ni 'MIitii 'tl 'o' dt'.M.tSrdì'S.nello I d n c o r . r é o , 
ne l l ' a l t l i a i saa 'n teMto d ' i i t p r p , . e c o , , , Serve/ i lejiiro i d n l < i r l ' d à . . a r -
t r l t l d e « r o n i e n , da gotta'; 'i'isolvo là ' callosità, gli induriménli da' ci­
catrici ed hii inoltre molte altro'litìii'applìoàziiWi per malattie •chirurgiche,' 

Coslo i , io','al miro" il. là','al'àSu'in meiro\ ' ' ' ' 
Spedhi'one franca d dotÀ'ikìtiò 'àgfmh'^éiiSH- le spese postali. 

Rivenditori : In B d l n o , .Fabris Angelo',' Comelli Francesco, L. Biasioli, 

A : Pontotti (Filippazzi) farmacisti) ft^vfxia, Farmacia C, Zanetti, Fa r - , . 
macia Pontoni; « iWlcSte , Farmacia ,C, Zanetti; Gt.8ei!«V8llo,:*lara, ' 
Farmacia N : Andfovic'j ' r f r c o « o , : 6 i ^ p p o n i CSWbj'''Frltói'C., Santoni; 
S p à l k i t b ì ' àljiuovio; «S.raii , ' Griihloyi.tz •'Ì'.Ì.ii|i!Ìlcj.',G', pròdram, Ja-' 
okel F , i i M I I a n o ' , Stabilim'antoiC.' Erba,"TÌa MaKiala.'n. ' ,3,"e Sua ' 
Succursale Galleri^^ Vittorio EnikiivieVé tf,; |7^, Casa'' Ai-Mfiteoiìi 'e Cóm|i.' 

' via Sala-16; Bo«»ia, '-via Pietra, ' , '96,,Pagininì e .Viilapi, .via Bòromei 
, n, 6, e in tutte le'pWpcipali Fariftiiolèi de l 'yegpo. • ", ' 

Bèiiit RdMii Flifi 

itLIiEV'iiTOflEI D I HOWII^I : 

L'uso dì duesto 
'il,uido"è'cosi'dif-
fuso,'phe'fìéScbau-
pcrfliia ógni rao-

'cbmandàifionélSu-
'p|Hore' ' ad 'ogni 
altrii prep'iiriito di 
qd'ostò' g e n e r o , 
serve a .mantene­
re al davtìiò, la 
forza'ed' il corag- i 
giq Jiha alili 'veo-p 

dat,a, .la d^bolo^za dei reni, visciconi elle gambe, iaccavalcàmonti muscolosi 
e mifntjjne le gambe sempre asciutte e vigorose; • • ' " - , 

Vaìdq deposito in Udine alla drogher ia • S ' i ' m i U l s I n t » ' 

chWa la più .at 
vanzafa. Impedi­
sce lo .'irrigidirsi, 
d e i m e m b r i , e 
serve" speóialmen-
:te'h - 'rinforzai i 
Cayalji dopo gran­
di'fatiche, 
. Gu'erìsce le af-

ì";fezionì ,reura.]iti.j 
g.' ' 'òhe, i dolori arli-
- ^ 'Màri , di antica 

SSl 

,2fl.'ii(CiSsWii&: ..,•., 
•Le tossi si g.«aiiiscòntì"'coil'usOid©Ìl6iPillole dèlia, 

Penice preparate dai fiti^n^eicisti BoiSierè'é f^andlrl' 
dietro il Duomo, Udine, ...... .„ , . . . , , , . , ' 

ÌTna scabb ia Vale 4 0 cenCesInil. ; 

a irezzi moilicissiDii 
Il l'-it a 

y-i'&8'ig"g''s.f... ••">' 

'f'^f'i^rilf'g' 
i.'g^l:&i''3&i|. 

.l'Hill fs' i fs 
° S o> 3 <° 

l'ii^tlli 1'»'' 

lilll' s-f 

l .:h . I. ..', \. ' 

• B's affittarsi i rà appartameigto in terzo 
piano. Via delìai iPrefettu f̂î , Ffazizetta .^a: 
lentiìjiiS; ,<3asa J^aî d!Msco. 

Olieì'c flB jjii-oiii'ia é(lì'£|opie ; \ 
A, •yiSMAlfA; m o r a l e S o c i a l e , un volumo'in.S'','.prezzo .L, t . s f l r . ' 

P A R l : l v Ì ' r i o ì ' p t ' ' ( c o r l c o - s p o r I m c ' i i i t i i ì Ì ' r - ' d Ì ' ' Ì P ' Ì ' i i s . p B r B r f s l 
.«ologl»;ni i ' 'volumo in 8" grande di 100 pagine, illustrato con 

, , lè'figni'e litograflche e 4'ta'vèle'colorate —14. » . S 0 . ( 

: « I m ' o e o l i l a t n i 'n l iór 'na a " » • seguito, fille Stmia di 
un ZiìllanetU^ hn'voltime di pagine 376,'t:%ti&.^ ' 

D'AGOSTtef, "(1797-1870) R i v w d l m i l i t a r i ' d e i l ? r l . i l l , 
due volumi in ottavo, di pngine 428-58j4, con, 19 tavole to­
pografiche in litografia, L . ' & . 0 0 . ' . , • '.''"-:'• 

Z O B U T T I i ' P o c s I c e d i t o e d I n e d i t e ' pubblicato sotto gli au­
spici dell'Accademia di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV-'484-656", con prefazione e biografia, nonché il ritratto 
del poeta i d ' f o t o g M a e 'ser'ill'd'straziohf in litografia, l . « . 0 0 

BEBUFFO: V a v o l e d e g l i e l e m e n t i c l r e o l a r l , presa per 
unità la cord» (100 taheUe) L.' 3.50,' 

1 '̂ 'e!B«''«iusCî «n»,j3i*fe*i'»« ê 

m: 
,, , PER LÀ'plui-lTUBA DEI l«ÉT4tU ; , 

M A ' R C A : H-BEBM'A'NN' LUBfe'y^NS;Ki. 

.Questa, pomiita,è decisamente"il preparato'pitf'''efficace, 'comodo, 
ed il m^nó costoso dì tutti gli articoli simili, offerti al commercio, 
- ^ Essàj,è esente'da qualsiasi acido corrosivo e nocivo, e non con­
tiene che'buone'ed utili sos,tan2o, — La sua qualità sorpassa, quella 
dì tutte le altre^ finora usato'. La Pomiita'linìvèrsalé ']iullsce 'tutti i 
ineialli'preziosi'o'-'coihuni'ed'tache Io zinco.' ' ' • • > • 

•Se ne applica suU'ogJiettù'da • pulire una picólisslma'pftrto, si 
s^rQpiocift. fojjtpmente con un pezza di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo' di à'vei- dato"'una ).nuova!; stropicciata' con un pezzo di panno 
'asciutto; si vedrà,subito apparire Un Incido brillante sull'oggetto, .T^ 
La Pomata- upiversale. impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Le .amministrazioni .delle , strade ferrate, le cottipTffflìe di vapori, i 

.pompieri e^qc, l!8do,pprano per pulire piastre di metMIo. bottoni,-jchiodi, 
sarratn'ro;'valvole 0 tubi,: p itntti gli s t à p i ^ i j ) ih ^ M r y e f j i v e tro­
vasi molto metallo'da "rip'ulife se ne valgono. 1 militari anche la pre-
;feri509po'ad-,0gnijaltra sostanza, 

Èpccomando quindi^ la mia Pomata aBcBè 'p'ar''''hSò"db'mestico, 
mentre essa'rimiiiàS!*!'con successo •tutte'le pblverl édieSsàbze adope-

'rate! fin' qui, le quali spesso contengono sostanze ilOoìvo, coinè l'acido 
ossalico. L'imballaggio e in sqatola di lat t i (decorata con elegapza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccelleste, confermerà meglio 
le"ttiìe'aasertive'ohe qualunque certificato di torfi, .o lodi che ne po-
ti'ebbe fere'.rinveStore slesso. 

Ogni' sdatola ohe non porta la.marca "difabbrìo'a dev'èssere riflu-
tota come imitazione, e quindi di niun valQtj is- i /^ ,1 . 5 | i 

Unici^ degpaito. in Udine, presso il signor J P i r a u c e s c » B U -
n ì s i i l i Via'Paolò Sarpi numero 20. 

Ud ine , 1 8 8 5 — Tip . Marco Bardasoo , 


